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Legg e  regio n a l e  18  mag g i o  199 8 ,  n.  25  

Norm e  per  la  ges t i o n e  dei  rifiuti  e  la  bonif ica  dei  siti  inquin a t i .  (197 )  

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  28.05.1998)
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Titolo  I
 PRINCIPI  GENERALI  

Art.  1  
 Finalità  ed  ogget to  della  legge  

1. La  Regione,  con  la  presen t e  legge,  in  attuazione  del  DLgs  5  Febbraio  1997,  n.  22  "Attuazione  delle
diret tive  91/156/CEE  sui  rifiuti,  91/689/CEE  sui  rifiuti  pericolosi  e  94/62/CE  sugli  imballaggi  e  rifiuti  di
imballaggi",  detta  norme  in  mater ia  di  gestione  dei  rifiuti  e  per  la  messa  in  sicurezza,  la  bonifica  e  il
ripris tino  ambient al e  dei  siti  inquina ti  e  sostiene,  anche  con  risorse  finanzia rie ,  tutte  le  iniziative  volte  alla
realizzazione  di  un  sistema  di  gestione  dei  rifiuti  che  promuova  la  raccolta  differenzia t a ,  la  selezione,  il
recupe ro  e  la  produzione  di  energia  nonché  interven t i  per  la  bonifica  ed  il  consegu e n t e  ripris tino
ambientale  dei  siti  inquina ti .  

2.  La  Regione  definisce  indirizzi  affinché  gli  intervent i  risponda no  a  criteri  di  economia,  di  efficienza  e
di  efficacia  nella  esecuzione  e  nella  gestione,  assicuran do  anche  attrave r so  efficaci  azioni  di  controllo
le  massime  garanzie  di  protezione  ambientale .  

3.  Abrogato.  (22 6 )  
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4.  La  Regione  favorisce  la  più  ampia  partecipazione  dei  cittadini  singoli  e  associati  alla  formazione  dei
piani  previs ti  dalla  presen t e  legge  e  al  controllo  della  gestione  dei  rifiuti  e  la  sostiene  anche  mediante
processi  partecipativi  ai  sensi  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  46  (Dibat ti to  pubblico  regionale
e  promozione  della  partecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali).  (23 5 )  (91 )
Quota  parte  delle  risorse  finanzia rie  stanzia te  dalla  Regione,  dagli  Enti  locali  e  dalle  autorità  per  il
servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (13 1 )  per  i  fini  della  presen te  legge,  è  destina t a  alla
creazione  di  opportuni tà  di  par tecipazione  dei  cittadini  singoli  o  associati  ai  processi  di  pianificazione
e  di  realizzazione  della  gestione  dei  rifiuti,  attrave r so  la  messa  a  disposizione  di  strume n t i  di
comunicazione  e  d’informazione .  

Art.  2  
 Definizioni  

1.  Ferme  restando  le  definizioni  di  cui  all’  art .  6  del  DLgs  22/97 ,  ai  fini  della  presen t e  legge  si  intende
per:  
a)  decre to:  il decre to  legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22  e  le  successive  modifiche;  
b)  ATO:  Ambito  Territo riale  Ottimale;  
c)  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani:  l’autorità  di  cui  all’articolo  31  della

legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69.(Isti tuzione  della  autorità  idrica  toscana  e  delle  autorità
per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,
61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007);  (132 )

d)  sistema  di  ATO:  l’aggreg azione  tramite  convenzione,  accordo  di  program m a  o  altro  atto  d’intesa
fra  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (13 1 )  o  al  fine  del  raggiungime n to
dell’autosufficienza  e  degli  standa r d  ottimali  previs ti  nel  piano  regionale;  

e)  aree  di  raccol ta:  la  par te  funzionale  di  un  ATO,  di  norma  a  dimensione  subprovinciale ,  individua ta  
a  fini  di  predisposizione  e  realizzazione  di  soluzioni  comuni  per  i servizi  di  raccolta  e  traspor to  dei  
rifiuti;  

f)  piano  di  ambito  (131 ) : il piano  tramite  il quale  la  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  
rifiuti  urban i (131 )  attua  la  gestione  dei  rifiuti;  

g)  gestore:  il sogge t to  a cui  è  affidata  dalla  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  
urbani  (13 1 )  la  gestione  integrata  dei  rifiuti  intesa  come  il complesso  di  attività  volte  ad  
ottimizzare  la  gestione  dei  rifiuti,  ivi  compresa  l'attività  di  spazza m e n t o  delle  strade;  (49)  

h)  abrogata;  (50)  
i)  abrogata.  (50 )  

Art.  3
 Incentivi  per  la  valorizzazione  ambientale  del  sistema  di  gestione  dei  rifiuti  (95 )

  1.  La  Giunta  regionale  adotta  misure  econo mich e  ai  sensi  dell’articolo  181,  com ma  1,  e  dall’articolo
196,  com ma  1,  lettera  l)  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambientale),
finalizzate  ad  incentivare  la  riduzione  dello  smaltime n to  finale  e  della  produzione  dei  rifiuti,  nonché  il
recupero  degli  stessi ,  compresa  l’erogazione  di  contributi  per  la  realizzazione  di  investim e n t i .  

 2.  I  contribut i  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  attribui ti  alle  autorità  per  il  servizio  di  gestione
integrata  dei  rifiuti  urbani  (131 )  che  li  assegnano  ai  sogget ti  gestori,  ovvero  diret tam e n t e  a  ques ti
ultimi,  per  il  finanziame n to  di  investim e n t i  pubblici,  con  effe t t i  calmierant i  sulle  tariffe  degli  uten ti
dell'intero  territorio  regionale.  (11 0 )

 3.  Nel  rispet to  della  disciplina  comunitaria  in  materia  di  aiuti  di  Stato,  i contributi  di  cui  al  com ma  1,
possono  altresì  essere  concessi  ad  imprese  di  set tore,  sogget t i  pubblici  e  privati  nonché  alle
associazioni  di  categoria  nell’ambi to  degli  accordi  e  contrat ti  di  program m a  di  cui  all’articolo  206  del
d.lgs.  152/2006;  i  contributi  sono  concessi  per  la  realizzazione  di  inves time n t i  a  sogget ti  individuati
mediante  procedure  di  evidenza  pubblica.  

 4.  Il  contributi  regionali  a  favore  dei  sogget t i  gestori  non  alterano  l’equilibrio  econo mico- finanziario  dei
contrat ti  di  servizio  di  cui  all’articolo  203,  com ma  1,  del  d.lgs.  152/2006  e  sono  contabilizzati
separata me n t e  nonché  scompu ta t i  dai  costi  a carico  dell’utenza.  

 5.  L’erogazione  dei  contributi  che  costituiscono  aiuti  di  stato  è  subordinata  alla  decisione  favorevole
della  Com missione  dell’Unione  europea  sui  relativi  atti,  ovvero  alla  scadenza  del  termine  previsto  per  tale
decisione.  

Art.  3  bis
 Criteri  e  modalità  per  la  concessione  degli  incentivi  per  la  valorizzazione  ambientale  del

sistem a  di  gestione  dei  rifiuti  (96)

1.  Il  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14
(Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale)  (14 5 )  ed  il piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti
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di  cui  all’articolo  9,  stabiliscono  obiet tivi,  finalità,  criteri  generali,  nonché  tipologie  di  interven to  per
l’erogazione  dei  contributi  di  cui  all’articolo  3.  

2.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  dare  attuazione  a  quanto  contenu to  nei  piani  di  cui  al  com ma  1  ed  in
coerenza  con  il  docum e n to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR),  la  relativa  nota  di  aggiorna m e n t o  e
con  il bilancio  di  previsione,  mediante  proprie  deliberazioni  definisce:  

a)  i criteri  specifici  e  le  modalità  per  la  concessione  dei  contributi  di  cui  all’articolo  3,  comma  2;  
b)  i  criteri  specifici  e  le  modalità  per  l’assegnazione  dei  contributi  di  cui  all’articolo  3,  com ma  3.

(20 2 )  

3.  I criteri  e  le  modalità  (20 3 )  di  cui  al  com ma  2,  lettera  b),  sono  stabilite  in  funzione:  
a)  della  qualità  ed  innovatività  dei  proget t i;  
b)  dell’efficacia  dei  proget t i  per  l’increme n to  della  raccolta  differenzia ta,  del  recupero,  del  riutilizzo

e  riciclaggio  dei  rifiuti  ai  fini  della  riduzione  dello  smaltime n to  finale.  

4.  La  verifica  dei  parame tri  concernen t i  le  priorità  di  cui  al  com ma  3  può  essere  effe t tua ta  diret ta m e n t e
dall'am minis t razione  regionale  oppure  dalla  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A.”  di  cui  alla  legge
regionale  29  dicembre  2009,  n.  87  (Trasformazione  della  società  “Agenzia  regione  recupero  risorse
S.p.A.”  nella  società  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A.”  a capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla
legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25).  (10 4 )  

Art.  4  
 Riduzione  della  produzione  dei  rifiuti.  Condizioni  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  per  le

medie  e  le  grandi  strut ture  di  vendita.  Condizioni  per  i capitolati  di  appalti  pubblici.  

1.  Al fine  di  attivare  interven t i  volti  a  limita re  la  produzione  di  rifiuti,  la  Regione  favorisce  e  definisce  le
opportune  intese  con  (20 5 )  Comuni  e  opera to r i  singoli  e  associati  della  produzione  e  della
distribuzione;  le  modali tà  delle  intese,  nelle  quali  possono  essere  previs ti  anche  incentivi  e
disincent ivi  finalizzati  al  sostegno  di  det ti  intervent i ,  sono  definite  dal  Piano  Regionale  di  Gestione  dei
Rifiuti.  Specifici  incentivi  possono  essere  destina ti  a  favorire  l’introduzione  di  tecnologie  produt tive
idonee  a  minimizzare  la  produzione  di  rifiuti.  Altresì  possono  essere  riconosciu ti  incentivi  agli  esercizi
di  vicinato  e  alle  medie  strut tu r e  di  vendita  che  organizzino  forme  comuni  di  raccol ta  e  di
autosmal t imen to  dei  rifiuti.  

2.  La  Regione,  le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  (206 ) ,  i comuni  e  gli  altri  enti,  istituti  ed
aziende  sogget t e  alla  vigilanza  degli  stessi,  sono  tenuti  ad  impiegare,  per  le  proprie  necessi tà  ed  in
misura  non  inferiore  al  quaranta  per  cento  del  fabbisogno,  carta  e  cartoni  prodot ti  utilizzando,
integralme n t e  o  prevalen te m e n t e ,  residui  recuperabili.  Essi  sono  altresì  tenuti  ad  utilizzare,
nell'ident ica  misura  del  quaranta  per  cento  del  fabbisogno  annuale  relativo,  manufa t ti  in  plastica
riciclata.   (11)  

3.  Ai sogget t i  di  cui  al  comma  2  è  fatto  divieto  di  utilizzare  nelle  proprie  mense,  per  la  somminis t r azione
degli  alimenti  o  delle  bevande,  conteni tori  e  stoviglie  a  perde r e .  I  medesimi  sogget ti  hanno  altresì
l’obbligo  di  provvede re  alla  raccol ta  differenziat a  di  carta  e  car tone,  cartucce  di  inchiost ro  e  toner  per
fotocopia t r ici  e  stampan ti ,  o  nast ri  per  macchine  da  scrivere.  

4.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  si  applicano  decorsi  dodici  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge.  

5.  La  Giunta  regionale  promuove  intese  e  convenzioni  con  le  Amministr azioni  dello  Stato  e  gli  Enti
pubblici  nazionali  per  incentivare  l’uso  di  carta  e  car toni  prodot ti  integralm en t e  o  prevalen te m e n t e
con  mate rie  prime  seconda r ie ,  per  promuove re  la  raccol ta  differenzia t a  di  carta  e  car tone,  cartucce
d’inchiost ro  per  fotocopia t r ice  e  stampan ti ,  nastri  per  macchine  da  scrivere  o  quant’alt ro  stabilito  dal
piano  regionale  nonché  per  disincen t iva re  l’utilizzo  di  conteni tori  e  stoviglie  a  perde re .  

6.  Ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  prevista  dalla  legislazione  vigente  per  le  medie  e  le  grandi
strut tu r e  di  vendita ,  è  richiest a  la  presen t azione  del  bilancio  dei  rifiuti  prodot ti  e  autosmal ti t i  da  par te
delle  strut tu re  da  insedia re .  Il  bilancio  è  elemen to  indispens abile  al  fine  della  valutazione  del
raggiungime n to  degli  standa rd  minimi  stabiliti  dal  piano  regionale  dei  rifiuti.  La  priorità  fra  domande
concorren t i  in  regola  con  gli  standa r d  urbanis tici  e  commerciali,  è  data,  a  parità  delle  altre  condizioni,
a  quella  che  presen ta  compar a t ivam e n t e  il miglior  bilancio  rifiuti.  

7.  Nei  capitola ti  per  appal ti  pubblici  di  opere,  di  forniture  e  di  servizi  sono  inserite  specifiche  condizioni
per  favorire  l’uso  di  residui  recupe r a bili,  secondo  le  modalità  indicat e  nel  piano  regionale.  

8.  Nell’ambito  degli  atti  di  pianificazione  dei  comuni,  ai  sensi  delle  disposizioni  specificame n t e  previs te
dalla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  territorio),   (31 )  devono  essere
indicate  le  aree  di  servizio  per  la  raccolta  differenzia t a  dei  rifiuti  e  degli  iner ti,  proporzionalme n t e  alla
quanti tà  dei  rifiuti  prodot ti  e  ai  nuovi  insediam en ti  previsti.  

Titolo  II
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 COMPETENZE  

Art.  5  
 Compet en z e  della  Regione  (163 )  (234 )

1.  La  Regione,  fatto  salvo  quanto  diversa me n t e  stabilito  dalla  normativa  regionale,  esercita  tutte  le
funzioni  amministra tive,  di  pianificazione,  di  program m a zione ,  di  indirizzo  e  controllo  in  materia  di
gestione  dei  rifiuti,  di  spandim e n to  fanghi  in  agricoltura,  di  bonifica  e  messa  in  sicurez za  dei  siti
inquinati  non  riservate  dalla  normativa  nazionale  allo  Stato  o  ad  enti  diversi  dalla  Regione  e  dalla
provincia  ed  in  particolare:  
a)  l'approvazione  del  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  di  cui  all'articolo  9;  
b)  l'approvazione  dei  piani  di  raccolta  dei  rifiuti  prodotti  dalle  navi  e  dei  residui  di  carico,  di  cui

all’articolo  5  del  decre to  legislativo  24  giugno  2003,  n.  182  (Attuazione  della  diret tiva  2000/59/CE
relativa  agli  impianti  portuali  di  raccolta  per  i  rifiuti  prodotti  dalle  navi  ed  i  residui  di  carico),
secondo  quanto  disposto  dall'articolo  6  bis;  

c)  il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  la  realizzazione ,  l'esercizio  e  la  chiusura  degli  impianti  di
gestione  dei  rifiuti  e  lo  svolgimen to  delle  operazioni  di  smaltimen to  e  recupero  dei  rifiuti,  anche
pericolosi,  rilasciate  ai  sensi  degli  articoli  208,  209,  211  e  213  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,
n.  152  (Norme  in  materia  ambientale),  nonché,  ove  applicabili,  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  alla
parte  II,  titolo  III  bis,  del  medesimo  d.lgs.  152/2006,  ivi  comprese  le  autorizzazioni  relative  agli
impianti  di  cui  all'articolo  21;  

d)  il  controllo,  con  il  suppor to  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana
(ARPAT),  sul  rispet to  delle  prescrizioni  contenu t e  negli  atti  autorizzativi  e  più  in  generale  sulle
attività  di  gestione  dei  rifiuti,  di  interme diazione  e  di  comm ercio,  ivi  compresa  l'applicazione  delle
relative  sanzioni  amminis trative,  fatte  salve  le  funzioni  di  controllo  sul  territorio  svolte  dagli  organi
di  polizia  giudiziaria  e  ferme  restando  le  compe te n z e  dei  comuni  di  cui  all'articolo  262,  comma  1,
del  d.lgs.  152/2006;  

e)  le  funzioni  relative  alle  procedure  semplificate  di  cui  agli  articoli  214,  215  e  216  del  d.lgs.
152/2006  e  di  cui  all'articolo  3,  com ma  1,  lettera  g),  del  regolamen to  emanato  con  decre to  del
Presidente  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolam en to  recante  la  disciplina
dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di  adempi m e n t i  amminis trativi  in  materia
ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget ti  ad  autorizzazione
integrata  ambientale ,  a  norma  dell’articolo  23  del  decreto  legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver ti to,
con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35);  (23 7 )

f)  il  rilascio,  formazione,  rinnovo  o  aggiorna m e n t o ,  nell’ambito  dell’autorizzazione  unica  ambientale,
dell'autorizzazione  per  l'utilizzo  dei  fanghi  derivanti  dal  processo  di  depurazione  in  agricoltura  di
cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  f),  del  d.p.r.  59/2013,  nei  casi  e  nel  rispet to  delle  procedure
previs te  nel  medesi mo  decreto;  

g)  l'emanazione  di  atti  straordinari  per  sopperire  a  situazioni  di  necessi tà  o  di  urgenza  di  cui
all’articolo  191  del  d.lgs.  152/2006,  nonché  la  promozione  e  l'adozione  delle  iniziative  di  cui  al
comma  2  del  medesimo  articolo;  

h)  l'esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  nei  casi  previsti  dalla  presen te  legge  e  dal  d.lgs.  152/2006;  
i)  l'approvazione  di  norme  regolame n tari  per  la  disciplina  delle  attività  di  gestione  dei  rifiuti,  nel

rispet to  di  quanto  previsto  dalla  normativa  nazionale,  con  particolare  riferimen to  a:  

1)  i criteri  e  le  modalità  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  controllo  e  vigilanza;  

2)  la  deter minazione,  nel  rispet to  delle  norme  tecniche  di  cui  all’articolo  195,  com ma  2,  lettera
a),  del  d.lgs.  152/2006,  di  disposizioni  speciali  per  rifiuti  di  tipo  particolare;  

3)  la  definizione  dei  parame tri  di  riferimen to  per  la  quantificazione  degli  scarti  e  sovvalli
prodotti  negli  impianti  di  gestione  di  rifiuti,  diversi  da  quelli  di  cui  all'articolo  30  quater,  ai  fini
dell'applicazione  del  tributo  per  lo  smaltime n to  in  discarica  disciplinato  dalla  legge  28
dicembre  1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica).  

l)  la  redazione  di:  

1)  linee  guida  e  criteri  per  la  predisposizione  e  l'approvazione  dei  proget t i  di  bonifica  e  di  messa
in  sicurez za,  nonché  l'individuazione  delle  tipologie  di  proge t ti  non  sogget t i  ad  autorizzazione ,
nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’articolo  195,  comma  1,  lettera  r),  del  d.lgs.  152/2006;  

2)  un  disciplinare  per  l’esercizio  delle  funzioni  tecnico- amminis trative  in  materia  di  bonifica.  
m)  l'erogazione  dei  finanziame n t i  previs ti  dal  piano  regionale  di  cui  all'articolo  9,  nonché  dei

contributi  di  cui  all'articolo  3;  
n)  la  concessione  di  finanziam e n t i  per  la  redazione  di  studi,  ricerche,  piani,  proge t ti ,  mostre ,

convegni,  program mi,  indagini  tecniche,  iniziative  didat tiche  e  di  divulgazione;  
o)  le  funzioni  in  materia  di  spedizioni  transfrontaliere  di  rifiuti  attribuite  alle  autorità  compet e n t i  di

spedizione  e  destinazione  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.  1013/2006  del  Parlamen to  europeo  e  del
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Consiglio,  del  14  giugno  2006,  relativo  alle  spedizioni  di  rifiuti,  ivi  comprese  le  comunicazioni  di
cui  all’articolo  194,  com ma  7,  del   d.lgs.  152/2006;  

p)  tutte  le  funzioni  amminis trative  concernen t i  la  bonifica  dei  siti  inquinati  attribui te  alle  regioni  ed
alle  province  ai  sensi  del  titolo  V,  della  parte  IV,  del  d.lgs.  152/2006,  e  non  riservate  ai  comuni
dalla  legge  regionale  10  luglio  2006,  n.  30  (Funzioni  amministra tive  di  compe te n za  comunale  in
materia  di  bonifica  di  siti  contaminat i) .  (20 7 )  (23 7 )

 2.  Sugli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti  (208 )  , individuati  negli  allegati  A1  e  B1  della  legge  regionale  12
febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di
impatto  ambientale  “VIA”  e  di  valutazione  di  incidenza),  la  Regione  effe t tua  la  valutazione  di  impatto
ambientale   e  la  verifica  di  assogge t tabilità.  

Art.  5  bis
 Banca  dati  dei  siti  interessa t i  da  procedim e n t i  di  bonifica  (164 )  

 1.  In  attuazione  dell’articolo  251  del  d.lgs.  152/2006,  è  istituita,  nell’ambito  del  sistema   informativo
regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del
sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo
della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza),  la  banca  dati  dei  siti  interessa ti  da  procedi m e n ti  di
bonifica,  che  comprend e  l’anagrafe  dei  siti  da  bonificare  di  cui  all’articolo  251  medesi mo.  

 2.  I  contenu t i ,  nonché  i  criteri  e  le  modalità  per  la  gestione  della  banca  dati  dei  siti  interessa t i  da
procedim e n t i  di  bonifica,  ivi  comprese  le  modalità  di  informati zzazione  dei  procedim e n t i  amminis trativi,
sono  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  54/2009.  

Art.  6  
 Compete n z e  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze  (16 5 )  

1.  Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  provvedono  all'individuazione ,  nell'ambito  del  piano
territoriale  di  coordinam e n to  provinciale  (PTCP)  e  nel  rispet to  delle  previsioni  contenu t e  nel  piano
regionale  di  gestione  dei  rifiuti,  nonché  sentit i  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei
rifiuti  urbani  ed  i comuni,  delle  zone  idonee  e  di  quelle  non  idonee  alla  localizzazione  degli  impianti  di
smaltimen to  e  recupero  dei  rifiuti.  

Art.  6  bis  
 Piani  di  raccolta  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  di  carico    (41 )  

1.   Ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  del  d.lgs.  182/2003  l’Autorità  portuale  comunica  il  piano  di
raccolta  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  del  carico  alla  Regione  che  lo  approva  entro
sessanta  giorni  da  tale  comunicazione,  integrandolo  con  le  previsioni  contenu te  nel  piano  regionale  di
gestione  dei  rifiuti.  

 2.  Il  piano  è  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  è  pubblicato  sul  Bollett ino  ufficiale
della  Regione  e  reso  accessibile  tramite  pubblicazione  sul  sito  interne t  della  Regione.  

Art.  6  ter  
 Piani  di  raccolta  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  di  carico  nei  porti  di  compe ten z a

dell’Autorità  marit tima    (42 )  

1.   Nei  porti  in  cui  l’autorità  compe te n t e  è  l’autorità  marit tima,  le  prescrizioni  di  cui  all’articolo  5,
com ma  1,  del  d.lgs.  182/2003  sono  adot tate,  d’intesa  con  la  Regione,  con  ordinanza  che,  ai  sensi
dell’articolo  5,  com ma  4,  dello  stesso  d.lgs.  182/2003,  costituisce  piano  di  raccolta  dei  rifiuti  prodotti
dalle  navi  e  dei  residui  di  carico.  L’intesa  è  approvata  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 2.  Entro  sessanta  giorni  dalla  trasmissione  del  piano  proposto,  lo  stesso  è  integrato  a  cura  della
Regione,  per  gli  aspet ti  relativi  alla  gestione,  con  le  previsioni  contenu t e  nel  piano  regionale  di
gestione  dei  rifiuti.  (20 9 )  

 3.  Abrogato.  (231 )

Art.  6  quater  
 Norma  transitoria    (43 )  

 Abrogato.  

Art.  7  
 Compet en z e  dei  Comuni  

1.  I  Comuni  provvedono  alla  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  assimilati  avviati  allo  smaltimen to  in
regime  di  privativa  nelle  forme  di  cooperazione  disciplina te  dalla  presen t e  legge.  

Art.  8  
 Organi  istrut tori  della  Regione  e  della  Provincia  (198 )  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  05/1 2 / 2 0 1 8



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  25/1998 7

 Abrogato.  

Art.  8  bis
 Comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  gestione  dei  rifiuti  (115 )  

 Abrogato.  

 Art.  8  ter
 Comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquinati  (116 )  

 1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  un  comitato  regionale  di  coordina m e n to  con  funzioni  consultive ,
di  raccordo  e  coordinam e n to  tra  gli  uffici  regionali  (210 )  e  comunali  per  l’esercizio  delle  funzioni  di
rispet tiva  compe te n za  in  materia  di  bonifica  dei  siti  inquinati.  

 2.  Il  comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquinati  è  compos to  dal  dirigente
responsabile,  o  suo  delegato,  della  strut tura  regionale  compet e n t e ,  nonché  dai  dirigenti  responsabili,  o
loro  delegati ,  degli  uffici  compe t en t i  in  materia  di  bonifica  dei  siti  inquinati  appartene n t i  ai  cinque  comuni
individuati  dal  consiglio  delle  autono mie  locali.  (21 1 )  

 3.  Alle  sedute  del  comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquinati  possono  essere
invitati  a  partecipare  i  tecnici  dell’ARPAT  nonché ,  in  relazione  agli  argomen ti  trattati ,  i  dirigenti
responsabili,  o  loro  delegati,  degli  uffici  comunali  compet e n t i  in  materia  di  bonifica  dei  siti  inquinati  che
non  sono  mem bri  del  comitato.  

 4.  Il  comitato  regionale  di  coordina me n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquinati  è  convocato  dal  dirigente
responsabile  della  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  bonifica  dei  siti  inquinati,  che  lo  presiede,
almeno  ogni  sei  mesi  e  comunqu e  ogniqualvolta  sia  necessario  un  coordinam e n to  a livello  regionale.  

 5.  La  partecipazione  al  comitato  regionale  di  coordina me n t o  per  la  bonifica  dei  siti  inquinati  è  a  titolo
gratuito.  

 6.  Il  comitato  regionale  di  coordina me n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquinati  approva,  a  maggioranza  dei
suoi  componen ti ,  un  regolamen to  interno  per  la  propria  organizzazione  e  funziona m e n t o .  

Titolo  III
 PIANO  DI GESTIONE  DEI  RIFIUTI  

Art.  9  
 Contenu t i  del  piano  regionale   (167 )  

 1.  Il  piano  regionale  definisce,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1
(Disposizioni  in  materia  di  program m a zione  econo mica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure
contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008)  le  politiche  regionali  di  settore  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti
e  di  bonifica  dei  siti  inquinati ,  in  coerenza  con  il  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui
all’articolo  7  della  l.r.  1/2015.  Stessa  e  con  le  finalità,  gli  indirizzi  e  gli  obiet tivi  generali  individuati
nel  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)  ai  sensi  dell’articolo  3,  com ma  1,  della  l.r.
14/2007,  ed  ha  i contenu t i  di  cui  all’articolo  199  del  d.lgs.  152/2006.  (204 )  

 2.  Ad  integrazione  dei  contenu t i  di  cui  al  comma  1,  il piano  regionale  in  particolare  definisce:  
a)  gli  interven t i  idonei  ai  fini  della  riduzione  della  quanti tà,  dei  volumi  e  della  pericolosità  dei  rifiuti,

ai  fini   della  semplificazione  dei  flussi  di  rifiuti  da  inviare  a impianti  di  smaltime n to  finale,  nonché  a
promuovere  la  razionalizzazione  della  raccolta,  della  cernita  e  dello  smaltimen to  dei  rifiuti  urbani
anche  tramite  la  riorganizzazione  dei  servizi;  

b)  i criteri  per  l’organizzazione  delle  attività  di  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  urbani;  
c)  i  criteri  per  l’individuazione,  nell’ambito  del  PTCP,  delle  zone  idonee  e  di  quelle  non  idonee  alla

localizzazione  degli  impianti  di  smaltimen to  e  recupero  dei  rifiuti.  Definisce  inoltre  le  condizioni  ed
i  criteri  tecnici  in  base  ai  quali,  nel  rispet to  delle  disposizioni  vigenti  in  materia,  gli  impianti  di
gestione  dei  rifiuti,  ad  eccezione  delle  discariche,  possono  essere  localizzati  nelle  aree  destinate  ad
insediame n ti  produt tivi;  

d)  i fabbisogni,  la  tipologia  e  il complesso  degli  impianti  di  smaltime n to  e  recupero  dei  rifiuti  urbani.
Per  la  definizione  dei  fabbisogni,  della  tipologia  e  del  complesso  degli  impianti  di  gestione  dei
rifiuti  urbani  non  pericolosi,  compreso  il  recupero  energe t ico  degli  stessi ,  da  realizzare  nella
regione,  si  tiene  conto  dell’obiet tivo  di  assicurare  la  gestione  dei  rifiuti  urbani  all’interno  degli
ATO,  nonché  dell’offerta  di  smaltime n to  e  recupero  da  parte  del  sistema  industriale;  

e)  i  fabbisogni  degli  impianti  di  smaltime n to  e  recupero  dei  rifiuti  speciali,  anche  pericolosi,  da
realizzare  nella  regione  tali  da  assicurare  lo  smaltime n to  e  il  recupero  dei  medesi mi  in  luoghi
prossimi  a  quelli  di  produzione  al  fine  di  favorire  la  riduzione  della  movimen tazione  dei  rifiuti,
nonché  la  caratterizzazione  dei  prodotti  recuperat i  ed  i relativi  processi  di  comm ercializzazione;  

f)  criteri  per  la  definizione  di  standard  tecnici  economici  relativi  alle  operazioni  di  recupero  e
smaltimen t o;  
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g)  i livelli  minimi  di  qualità  del  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani;  
 h)  le  fonti  principali  per  il  reperime n to  delle  risorse  finanziarie  necessarie  alla  realizzazione  degli

obiet tivi  stabiliti  nel  piano;  
i)  i criteri  per  l’individuazione  degli  interven t i  prioritari  da  ammet t er e  a finanziame n to;  
l)  il  program m a  pluriennale  dei  finanziame n t i  per  la  realizzazione  di  interven t i  finalizzati  al  siste ma

di  gestione  dei  rifiuti;  
m)  gli  obiet tivi,  la  finalità  e  le  tipologie  di  interven to  per  l’adozione  delle  misure  econo miche  di  cui

all’articolo  3;  
n)  i  termini  entro  i  quali  devono  essere  realizzati  gli  interven t i  di  adegua m e n t o  o  costruzione  degli

impianti  di  smaltime n to  e  di  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  urbani.  

 3.  Il  piano  regionale  contiene,  inoltre,  la  program m a zion e  degli  interven t i  per  la  bonifica,  la  messa  in
sicurez za  ed  il  ripristino  ambientale  delle  aree  inquinate.  Il  piano,  in  particolare,  contiene,  ad
integrazione  dei  contenu t i  di  cui  all'articolo  199,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006:  
a)  gli  obiet tivi  generali  del  piano  ed  i principi  per  la  sua  attuazione;  
b)  il program m a  pluriennale  dei  finanziam e n t i  per  la  realizzazione  di  interven t i  di  messa  in  sicurezza

e  di  bonifica  di  aree  inquinate .  

3  bis.  Fermo  restando  quanto  stabilito  dall'articolo  3  bis,  comma  2,  la  Giunta  regionale  in  coerenza  con
il  DEFR  e  la  relativa  nota  di  aggiornam e n t o ,  attua  il  piano  regionale,  tenuto  conto  degli  stanziam e n ti
del  bilancio  di  previsione.  (232 )

 4.  L'individuazione  dei  siti  potenzialme n t e  contaminati  è  effe t tua ta  mediante  i  censime n t i  di  cui
all'allegato  A  del  decreto  del  Ministro  dell'ambien te  16  maggio  1989  (Criteri  e  linee  guida  per
l'elaborazione  e  la  predisposizione ,  con  modalità  uniformi  da  parte  di  tutte  le  regioni  e  province
autono m e,  dei  piani  di  bonifica,  nonché  definizione  delle  modalità  per  l'erogazione  delle  risorse
finanziarie,  di  cui  alla  legge  29  ottobre  1987,  n.  441,  di  conversione  del  decre to- legge  31  agosto  1987,
n.  361,  come  modificata  dalla  legge  9  nove mbr e  1988,  n.  475,  di  conversione  del  decreto- legge  9
sette m bre  1988,  n.  397),  estesi  alle  aree  interne  ai  luoghi  di  produzione,  raccolta,  smaltime n to  e
recupero  dei  rifiuti,  in  particolare  agli  impianti  a  rischio  d'inciden te  rilevante  di  cui  al  decre to
legislativo  17  agosto  1999,  n.  334  (Attuazione  della  diret tiva  96/82/CE  relativa  al  controllo  dei  pericoli
di  incident i  rilevanti  connessi  con  deter minate  sostanze  pericolose).  

 5.  La  Giunta  regionale  approva  linee  guida  finalizzate  ad  uniformare  sul  territorio  le  attività  di
censimen to  e  mappatura  delle  aree  potenzialm e n t e  contaminate  di  cui  al  comma  4.  

 6.  I  proponen t i  di  interven t i  di  recupero  o  di  riconversione  di  aree  ogget to  di  censimen to  ai  sensi  del
com ma  4,  sono  tenut i  a  presentare  all'ente  compet e n t e  all'approvazione  del  proget to  di
trasformazione  o  recupero,  unitame n t e  a  quest 'ul timo,  un  apposito  piano  di  indagini  per  attestare  il
rispet to  dei  livelli  di  concentrazione  della  soglia  di  contaminazione ,  previs ti  per  la  specifica
destinazione  d'uso,  di  cui  alla  parta  quarta,  titolo  quinto,  allegato  5,  del  d.lgs.  152/2006.  

  7.  Il  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  è  atto  di  governo  del  territorio  ai  sensi  e  per  gli  effet t i  di  cui
all’articolo  10,  comma  2,  della  l.r.  1/2005.  

Art.  10  
 Procedim en t o  per  l’approvazione  del  piano  regionale  (54 )  

1.   (168 )  Il  piano  regionale,  le  modifiche  e  gli  aggiorna m e n t i  allo  stesso  sono  approvati ,  senti te  le
province,  i  comuni  e  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (13 1 ) ,  dal
Consiglio  regionale,  secondo  il  procedi me n to  di  cui  al  titolo  II  della  l.r.  1/2005 ,  da  ultimo  modificata
dalla  legge  regionale   27  luglio  2007,  n.  41.  Il  piano  può  essere  approvato  anche  per  stralci  funzionali
e  tematici  e   acquista  efficacia  dalla  data  di  pubblicazione  dell’avviso  di  approvazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (Burt).  

Art.  11  
 Contenu t i  dei  piani  interprovinciali  (19 8 )  

 Abrogato.  

Art.  12  
 Piano  interprovinciale  di  gestione  dei  rifiuti.  Procedim e n to  per  l'adozione  del  piano  (60 )  

 Abrogato.  

 Art.  12  bis
 Approvazione  del  piano  interprovinciale  dei  rifiuti   (61)  

 Abrogato.  

 Art.  12  ter
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 Variazione  degli  strum en t i  di  pianificazione  del  territorio  e  procedi m e n to  per  l’approvazione
del  piano  interprovinciale   (62 )  

 Abrogato.  

 Art.  12  quater
 Procedim en to  per  l’adozione  e  approvazione  del  piano  interprovinciale  dei  rifiuti  per  le

province  ricaden ti  tra  due  ATO  (16 0 )

 Abrogato.  

Art.  13  
 Effett i  del  Piano  Regionale  (63 )  

 1.  Le  prescrizioni  contenu te  nel  piano  regionale  hanno  effe t to  obbligatorio  e  vincolante  per  tutti  i
sogge t t i  pubblici  e  privati  che  esercitano  funzioni  e  attività  disciplinati  dalla  presen te  legge.  

 2.  Il quadro  conosci tivo  del  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  integra  il quadro  conosci tivo  del  piano
di  indirizzo  territoriale  (PIT)  di  cui  all’articolo  48  della  l.r.  1/2005 . 

 3.  Il  quadro  conosci tivo  del  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  concorre  a  definire  le  condizioni
necessarie  per  la  previsione  di  nuovi  insediam e n t i  e  di  interven t i  in  sostituzione  di  tessu ti  insediativi,
ove  ques ti  ultimi  compor tino  aumen to  della  produzione  dei  rifiuti,  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  l.r.
1/2005 . 

 4.  I criteri  di  cui  all'articolo  9,  comma  2,  lettera  c)  (169 )  hanno  effet to  prescrit t ivo  ai  sensi  dell’ articolo
48,  com ma  4,  lettera  c)  della  l.r.  1/2005 . 

 5.  L'inserime n to  di  un’area  nell’elenco  dei  siti  da  bonificare,  di  cui  all’articolo  199,  comma  6,  lettera  b),
del  d.lgs.  152/2006,  o  nell’anagrafe  dei  siti  contaminat i ,  di  cui  all’articolo  251  del  medesi mo  d.lgs.
152/2006,  deter mina:
a)  il divieto  di  realizzare,  fino  alla  certificazione  di  avvenuta  bonifica  o  messa  in  sicurezza,  interven t i

edilizi  diversi  da  quelli  di  cui  all’articolo  13  bis,  ad  eccezione  delle  opere  ed  interven t i  necessari  a
dare  attuazione  alle  ordinanze  contingibili  ed  urgenti  eventual m e n t e  emanate  e  fatto  salvo  quanto
previs to  all’articolo  34,  com ma  7,  del  decreto- legge  12  sette m br e  2014,  n.  133  (Misure  urgent i  per
l'apertura  dei  cantieri,  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche,  la  digitalizzazione  del  Paese,  la
semplificazione  burocratica,  l'emerge nza  del  disses to  idrogeologico  e  per  la  ripresa  delle  attività
produt tive .);  

b)  l'obbligo  di  eseguire  l'interven to  di  bonifica  o  messa  in  sicurezza  sulla  base  di  specifici  proget t i
redat ti  a  cura  del  sogget to  a cui  compe te  l'interven to.  (170 )  

 6.  In  consegue n za  dell’obbligo  di  cui  al  com ma  5,  lettera  b),  l'utilizzo  dell'area  (170 b i s )  è  consent i to
solo  in  conformi tà  a  quanto  previs to  nell'atto  di  certificazione  di  avvenuta  bonifica  o  messa  in
sicurezza  rilasciato  dalla  Regione  (212 )  . 

 7.  I vincoli,  gli  obblighi  e  le  limitazioni  all’utilizzo  di  cui  ai  commi  5  e  6  relativi  agli  ambiti  da  bonificare
costituiscono  misure  di  salvaguardia  ai  sensi  dell’ articolo  48,  com ma  4,  lettera  d)  della  l.r.  1/2005 . 

Art.  13  bis  
 Interven t i  edilizi  ammessi  (171 )  

 1.  A  seguito  dell'inserime n to  di  un'area  nell’elenco  dei  siti  da  bonificare  di  cui  all’articolo  199,  comma
6,  lettera  b),  del  d.lgs.  152/2006  o  nell’anagrafe  dei  siti  contaminat i  di  cui  all’articolo  251  del
medesi mo  d.lgs.  152/2006,  possono  essere  realizzati  sui  manufat ti  esisten t i  unicam en t e  i  seguen t i
interven t i  edilizi:  
a)  interven t i  di  manute nz ione  ordinaria  che  non  comportino  aumen to  della  pianta  del  fabbricato;  
b)  interven t i  necessari  al  superam e n to  delle  barriere  architet toniche  e  all’adegua m e n t o  degli

immobili  per  le  esigenze  dei  disabili,  che  non  comport ino  aumen to  della  pianta  del  fabbricato;  
c)  interven t i  necessari  all’adegua m e n t o  degli  organismi  edilizi  alla  normativa  in  materia  di  sicurezza

nei  luoghi  di  lavoro;  
d)  interven t i  di  manute nz ione  straordinaria,  ossia  le  opere  e  le  modifiche  necessarie  per  rinnovare  e

sostituire  parti,  anche  strut turali,  degli  edifici,  sempre  che  non  alterino  i volumi  e  le  superfici  delle
singole  unità  immobiliari  e  che  non  comport ino  mutam e n t i  della  destinazione  d’uso;  

e)  interven t i  di  restauro  e  di  risaname n to  conservativo,  ossia  quelli  rivolti  a  conservare  l’organismo
edilizio   e  ad  assicurarne  la  funzionalità;  

f)  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia,  ossia  quelli  rivolti  a  trasformare  l’organis mo  edilizio
mediante  un  insieme  sistema tico  di  opere  che  possono  portare  ad  un  organis mo  edilizio  in  tutto  o
in  parte  diverso  dal  precede n t e .  Tali  intervent i  compren dono  il ripristino  o  la  sostituzione  di  alcuni
elemen t i  costitu tivi  dell’edificio,  l’eliminazione,  la  modifica  e  l’inserime n to  di  nuovi  eleme n ti  ed
impianti  a  condizione  che  non  comportino  aumen to  di  occupazione  di  suolo.  
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 2.  Gli  interven t i  edilizi  di  cui  al  com ma  1,  lettere  a),  d),  e)  ed  f),  sono  ammess i  a  condizione  che  non
interferiscano  con  il  suolo,  il  sottosuolo  e  la  falda  e  non  ostacolino  la  realizzazione  delle  eventuali
opere  di  bonifica.  

 3.  Nei  casi  in  cui  sia  accerta to,  unicamen t e  per  la  falda,  il  supera m e n t o  dei  limiti  di  concen trazione
soglia  di  contaminazione  (CSC)  di  cui  alla  parte  quarta,  titolo  V,  allegato  5,  tabella  2,  del  d.lgs.
152/2006,  o  dei  diversi  valori  di  fondo  naturale  eventualm e n t e  definiti  ai  sensi  di  quanto  previs to
nella  deliberazione  della  Giunta  regionale  15  marzo  2010,  n.  301  (L.R.  25/25/1998  - Art.  5  - Com ma  1
(Lett .  E  bis)  - Linee  guida  e  indirizzi  operativi  in  materia  di  bonifica  di  siti  inquinati),  possono  essere
realizzate  anche  tipologie  di  interven t i  edilizi  diverse  da  quelle  di  cui  al  comma  1,  a  condizione  che  il
proprietario:  
a)  dimostri  che  l’inquina me n t o  della  falda  non  abbia  avuto  origine  da  attività  svolte  o  da  fatti

verificatisi  sul  terreno  di  sua  proprietà,  allo  stesso  imputabili;  
b)  dimostri  che  l’intervento  edilizio  proposto  non  infici  in  alcun  modo  la  successiva  bonifica  della

falda;  
c)  dimostri  che  l’intervento  proposto  non  comporti  rischi  per  la  salute  delle  persone  che  frequen tano

l’area  a vario  titolo;  
d)  dia  atto  delle  misure  di  prevenzione  eventualm e n t e  già  attuate  ai  sensi  dell’articolo  245  del  d.lgs.

152/2006.  

 4.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  3,  il  proprietario  dell’area  presen ta  all’ente  titolare  del  procedim e n to  di
bonifica  il proge t to  di  interven to  e  una  relazione  tecnica  contene n t e:  
a)  l’analisi  delle  attività  potenzialme n t e  inquinant i  svolte,  anche  in  passato,  sull’area  specificando

l’attività  produt tiva,  i  cicli  industriali,  le  materie  prime  utilizzate  nonché  i  rifiuti  e  gli  scarichi
liquidi;  

b)  la  carat terizzazione  dello  stato  di  inquina m e n to  della  falda  al  di  sotto  dell’area;  
c)  la  verifica  delle  condizioni  di  inquina m en to  della  falda  all’intorno  dell’area  attraverso  una

ricostruzione  delle  carat teris tiche  geologiche  ed  idrogeologiche  dell’area  con  deter minazione  delle
isofreatiche  e  delle  linee  di  flusso,  nonché  delle  caratteris tiche  idrodinamiche  dell’acquifero  e  con
la  realizzazione  di  almeno  tre  piezo me t ri;  

d)  l’analisi  di  rischio  sanitario  per  l’utilizzo  dell’area.  

 5.  Entro  sessanta  giorni  dal  ricevimen to  degli  elaborati  proget tuali  e  tecnici  di  cui  al  com ma  4,  salva  la
richiesta  di  eventuali  integrazioni,  l’ente  titolare  del  procedi me n to  di  bonifica,  previa  convocazione
della  conferenza  di  servizi  di  cui  all’articolo  242  del  d.lgs.  152/2006,  a  cui  sono  invitati  a  partecipare
anche  l’ARPAT  e  l’azienda  unità  sanitaria  locale  (ASL)  di  compe te n za ,  autorizza,  ove  ne  ricorrono  le
condizioni,  il  rilascio  del  titolo  abilitativo  edilizio  necessario  all’esecuzione  dell’interven to  proposto
dal  proprietario  dell’area,  con  indicazione  delle  prescrizioni  da  inserire  nello  stesso  titolo  abilitativo.  

 6.  Qualora  all’esito  della  conferenza  di  servizi  di  cui  al  com ma  5,  emerga  la  necessi tà  di  attuare  le
misure  di  messa  in  sicurezza  di  cui  all’articolo  245  del  d.lgs.  152/2006,  il  rilascio  del  titolo  abilitativo
può  essere  autorizzato  solo  dopo  l’attuazione  di  tali  misure  di  messa  in  sicurezza.  

 7.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  articolo  cessano  di  avere  efficacia  gli
“Indirizzi  per  l’interpre tazione  e  l’applicazione  dell’articolo  13,  comma  5,  lettera  a),  della  l.r.
25/1998”,  Allegato  A  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  dicem bre  2013,  n.  1193.  

Art.  14  
 Effet ti  del  piano  interprovinciale  (64 )  

 Abrogato.  

Titolo  IV
 NORME  PER  L’ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI  

Art.  15  
 Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a . (10 5 )

1.  Allo  scopo  di  certificare  il  consegui m e n to  degli  obiet tivi  minimi  di  raccolta  differenzia ta  di  cui
all'articolo  205,  comma  1,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambientale)
e  per  la  determinazione  del  coefficien t e  di  correzione  di  cui  all'articolo  3,  comma  29,  della  legge  28
dicembre  1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica),  la  Giunta  regionale
definisce  un  metodo  standard,  con  il  quale  certifica  le  percentuali  di  raccolte  differenziat e  dei  rifiuti
urbani  raggiunte  in  ogni  comun e  ed  in  ogni  ATO.  Gli  accerta m e n t i  necessari  sono  effe t tua t i
diret tam e n t e  dall'am minis trazione  regionale  ovvero  dalla  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A.”
ai  sensi  dell'articolo  5  comma  1,  lettera  c),  della  legge  regionale  29  dicembre  2009,  n.  87
(Trasformazione  della  società  “Agenzia  regione  recupero  risorse  S.p.A.”  nella  società  “Agenzia
regionale  recupero  risorse  S.p.A.”  a  capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18
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maggio  1998,  n.  25) . (10 6 )

2.  Abrogato.  (107 )

2  bis.  I  comuni,  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani,  i gestori  dei  servizi  di
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  e  i  gestori  degli  impianti  di  tratta me n to  dei  rifiuti  sono  tenuti  a
trasme t t e re  i  dati  sulla  gestione  dei  rifiuti  in  loro  possesso  richies ti  dall’Agenzia  regionale  recupero
risorse  S.p.A.  e  dall'ARPAT,  necessari  all'esercizio  delle  attività  istituzionali  di  tali  enti  di  cui,
rispet tiva m e n t e ,  alla  l.r.  87/2009  ed  alla  l.r.  30/2009.  L’ARPAT  al  fine  di  garantire  l'acquisizione  di  un
quadro  conosci tivo  unitario,  trasme t t e  a  sua  volta  annualme n t e  alla  “Agenzia  regionale  recupero
risorse  S.p.A.”  i dati  relativi  al  modello  unico  di  dichiarazione  di  cui  alla  legge  25  gennaio  1994,  n.  70
(Norme  per  la  semplificazione  degli  adempi m e n t i  in  materia  ambientale ,  sanitaria  e  di  sicurezza
pubblica,  nonché  per  l'attuazione  del  sistema  di  ecoges tione  e  di  audit  ambientale).  La  trasmissione
dei  dati  avviene  in  coerenza  con  le  disposizioni  contenu t e  nel  titolo  I,  capo  I  della  legge  23  luglio
2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009)  ed  avvalendosi  dei  flussi  informativi
in  conformi tà  alle  modalità  e  agli  standard  tecnologici  previs ti  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,
n.  54  (Istituzione  del  siste ma  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale.  Misure  per  il
coordinam e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della
conoscenza) .  (14)  

2  ter.  I  dati  trasmes si  ai  sensi  del  comma  2  bis,  opportuna m e n t e  coordinati  ed  organizza ti  secondo
quanto  previs to  dall'articolo  5,  com ma  1,  lettera  e)  della  legge  regionale  29  dicembr e  2009,  n.  87
(Trasformazione  della  società  “Agenzia  regione  recupero  risorse  S.p.A.”  nella  società  “Agenzia
regionale  recupero  risorse  S.p.A.”  a  capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18
maggio  1998,  n.  25),  sono  resi  siste ma tica m e n t e  disponibili  agli  stessi  sogget t i  elencati  al  com ma  2
bis  medesimo  (213 )  ,  a  cura  della  “Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A.”,  che  provvede  altresì  a
redigere  d'intesa  con  l'ARPAT  apposito  rapporto  annuale.  La  disponibilità  dei  dati  è  assicurata  con  le
modalità  tecnologiche  ed  informative  previs te  al  comma  2  bis.  (14)  (10 8 )

Art.  16  
 Compet en z e  in  ordine  alle  ordinanze  contingibili  ed  urgenti  

1.  Per  l’adozione  delle  Ordinanze  contingibili  ed  urgen t i  di  cui  all’articolo  191  del  d.lgs.  152/2006  (17 2 )
sono  compete n t i:  
a)  il  Presiden t e  della  Giunta  Regionale  quando  il  ricorso  a  speciali  forme  di  gestione  dei  rifiuti

interes si  il terri to r io  di  più  comuni  (214 ) ;
b)  abrogata ; (22 7 )  
c)  il  Sindaco  quando  il  ricorso  a  speciali  forme  di  gestione  dei  rifiuti  interes si  l’ambito  del  territo rio

comunale.

2.  Abrogato.  (173 )  

Art.  17  
 Smaltime n to  interregionale  dei  rifiuti  e  impianti  per  la  produzione  di  energia  

1.  Negli  impianti  localizzati  nel  territo rio  regionale  lo  smaltimen to  dei  rifiuti  urbani  e  di  mater iali  di
risulta  della  lavorazione  degli  stessi,  prodot ti  in  altre  regioni,  può  essere  consen t i to  esclusivamen t e
previa  definizione  di  specifiche  intese,  convenzioni  o  accordi  di  program m a  tra  la  Regione  Toscana  e
le  altre  Regioni  intere ss a t e .  Con  le  stesse  modalità  può  essere  richiesto  e  consent i to  lo  smaltimen to  in
impianti  localizzati  in  altre  Regioni  dei  rifiuti  urbani  e  di  mater iali  di  risulta  delle  lavorazioni  degli
stessi  prodot ti  nel  territo rio  regionale.  

2.  Tutti  gli  impianti  di  produzione  di  energia  che  utilizzano,  come  alimentazione ,  combus t ibili  da  rifiuti,
compresi  gli  impianti  di  cui  all’  articolo  22  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  9  (Norme  per  l’attuazione
del  nuovo  piano  energe t ico  nazionale),  possono  essere  previs ti  nel  piano  regionale  (173  bis )  di
gestione  dei  rifiuti,  fermo  il  rispet to  delle  norme  vigenti  in  materia  urbanistica  e  ambientale  ai  fini  di
soddisfare  il  fabbisogno  di  gestione  del  recupero  energe t ico  secondo  gli  obiettivi  posti  dallo  stesso
piano  regionale  ricorrendo  in  questo  senso  all’offerta  resa  disponibile  dal  sistema  industriale.  (17 4 )
(65)  

3.  Abrogato.  (66)  

Art.  17  bis
 Disposizioni  in  materia  di  procedure  autorizza tive  d'impianti  d'incenerim e n to  di  rifiuti  con

recupero  energe tico  (161 )  

 1.  I  flussi  annui  di  rifiuti  urbani  in  ingresso  agli  impianti  di  incenerime n to  di  rifiuti  con  recupero
energe t ico  sono  correlati  al  potere  calorifico  inferiore  (PCI)  dei  rifiuti  al  fine  di  stabilire  univocam e n t e
in  autorizzazione  la  potenzialità  impiantis tica  in  termini  di  carico  termico  nominale  complessivo
espresso  in  MJ/h.  
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 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  nelle  procedure  di  valutazione  di  impat to  ambientale  e  di  rilascio
dell'autorizzazione  integrata  ambientale  degli  impianti  di  incenerim e n to  di  rifiuti  con  recupero
energe t ico,  la  Regione  tiene  conto  della  capacità  nominale  e  del  carico  termico  nominale
dell'impianto,  stabilendo  il  solo  carico  termico  nominale  complessivo  dell'impianto  anche  ad
integrazione  di  quanto  già  previsto  negli  atti  di  pianificazione  vigenti .  (215 )  

 3.  I  flussi  annui  di  rifiuti  in  ingresso  agli  impianti  di  cui  al  comma  1,  sono  individuati  sulla  base  del
carico  termico  nominale  complessivo  dell'impianto  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  piano  regionale.

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  si  applicano  anche  ai  procedi m e n t i  già  avviati  senza
necessi tà  d'integrazione  e  modifica  della  pianificazione  vigente .  

Art.  18  
 Attivi tà  sperimen tali  

1.  La  Regione  autorizza  le  (21 6 )  attività  sperimen t a li ,  non  interfe r e n t i  con  i  piani  di  cui  alla  presen te
legge,  volte  alla  verifica  della  fattibilità  ambientale ,  tecnica,  ed  economica  di  tecnologie  e  sistemi
innovat ivi  per  la  gestione  dei  rifiuti  alle  condizioni  di  cui  ai  commi  successivi  oltre  a  quelle  definite
all’art .  29  del  Decre to.  

2.  Le  attività  sperimen t a li  autorizza te  possono  essere  inter ro t t e  in  ogni  momento,  anche  prima  della
scadenza  prevista ,  qualora  i controlli  rilevino  rischi  di  danno  ambiental e  e  territo riale .  

3.  La  Giunta  regionale  definisce:  
a)  la  procedur a  di  rilascio  delle  autorizzazioni;  
b)  i casi  in  cui  le  autorizzazioni  sono  subordina t e  al  deposito  di  una  garanzia  finanzia r ia;  
c)  i  crite ri  e  le  modalità  di  controllo  da  parte  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale

della  Toscana  -  ARPAT,  fermo  restando  che  i  costi  dei  controlli  ambientali  sono  a  carico  del
sogget to  richieden te  l’autorizzazione  alla  sperimen t azione ;

d)  le  attività  di  monitoraggio  da  effettua r s i  da  par te  del  sogget to  richieden te .

Art.  19  
 Garanzie  finanziarie  per  le  operazioni  di  smaltimen to  e  di  recupero  

1.  Le  autorizzazioni  all’esercizio  degli  impianti  di  smaltimen to ,  di  recupe ro  e  di  stoccaggio  sono
condiziona te  al  rilascio  di  idonea  garanzia  finanzia ria  a  favore  della  Regione.  (175 )  . 

2.  L’importo  della  fideiussione,  da  deposi ta r e  all’atto  della  concessione,  è  proporziona to  al  proge t to  di
ripris tino  di  cui  all’art .  28,  comma  1,  lette r a  g),  del  Decreto,  ed  ai  costi  per  la  gestione  di  post-
chiusura  delle  discariche .  In  caso  di  variazione  delle  autorizzazioni  per  modifiche  od  ampliamen t i ,
deve  essere  adegua to  il proge t to  di  ripristino  e  la  fideiussione.  

 2  bis.  Nel  rispet to  di  quanto  previsto  agli  articoli  208,  209  e  211  del  d.lgs.  152/2006,  nonché
all’articolo  21,  comma  4,  del  decreto  legislativo  11  maggio  2005,  n.  133  (Attuazione  della  direttiva
2000/76/CE,  in  materia  di  incenerim e n to  dei  rifiuti),  la  Giunta  regionale  approva  un’apposita
deliberazione  per  la  definizione  delle  forme  e  modalità  relative  alle  garanzie  finanziarie  da  prestare
per  le  autorizzazioni  alla  realizzazione  e  gestione  degli  impiant i  di  smaltimen to  o  recupero  dei  rifiuti.
(11 8 )  

 2  ter.  Ai  sensi  di  quanto  previs to  dall’articolo  208,  comma  19,  del  d.lgs.  152/2006,  le  garanzie
originariamen t e  presta te  sono  rideter mina te  secondo  le  modalità  e  le  forme  individuate  nella
deliberazione  di  cui  al  com ma  2  bis.  (118 )  

3.  Abrogato.  (10 1 )  

Art.  20  
 Interven t i  di  bonifica  

1.  Abrogato.  (17 6 )  

2.  Abrogato.  (17 6 )  

3.  Abrogato.  (15 )  

4.  Abrogato.  (17 6 )  

5.  Abrogato.  (17 6 )  

6.  Abrogato.  (17 6 )  

7.  Abrogato.   (15 )  

7  bis.  Abrogato   (16)  

8.  Abrogato   (15)  

9.  Abrogato.  (22 6 )  
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10.  Per  l’espleta me n to  delle  funzioni  di  cui  alla  legge  regionale  10  luglio  2006,  n.  30  (Funzioni
amminis trative  di  compe t en za  comunale  in  materia  di  bonifica  di  siti  contaminat i),  (21 7 )  i  comuni  si
avvalgono  dell’  ARPAT.  

11.  Qualora  sulla  base  del  proge t to  di  bonifica  sia  possibile  l’utilizzazione  dell’area  per  lotti  successivi  e
ricorr ano  particola ri  condizioni  d’inter es s e  pubblico,  con  rigua rdo  allo  sviluppo  economico  ed
occupazionale  della  zona  interes sa t a  il  Comune  può,  previa  certificazione  di  avvenuta  bonifica  dei
singoli  lotti  da  par te  della  Regione  (21 8 ) ,  rilascia r e  la  concessione  edilizia  ed  il  certificato  di  agibilità
e  di  abitabili tà  relativo  alle  opere  realizzate  nei  singoli  lotti,  fermo  restando  lo  svincolo  della
fidejussione  ad  avvenuto  comple ta m e n t o  dell’inte ro  proge t to  di  bonifica.  Qualora  il sogge t to  obbliga to
non  completi  il  proget to  di  bonifica  approva to,  il  Comune,  previa  diffida  ad  adempie re ,  provvede
d’ufficio  ai  sensi  dell'articolo  250  del  d.lgs.  152/2006  (17 7 )  e  incamer a  inoltre  la  fideiussione  a  titolo
di  penale,  destinandola  al  finanziamen to  di  interven t i  di  cui  alla  presen te  legge.  

12.  La  cer tificazione  può  essere  rilasciat a  anche  in  presenza  di  processi  di  depurazione  a  lungo  termine
della  falda  acquife ra ,  qualora  l’area  sopras t an t e  sia  stata  bonificata  in  conformit à  al  proge t to.  La
depurazione  della  falda  dovrà  comunqu e  essere  garan t i t a  fino  al  raggiungime n to  degli  standa rd
prescri t t i  nel  cer tificato  stesso,  fermo  restando  lo  svincolo  della  fideiussione  ad  avvenut a  attuazione
di  tutto  il proge t to  di  bonifica.  

13.  Per  la  bonifica  di  discar iche  o  aree  inquina t e  la  cui  responsabili tà  è  riconducibile  esclusivamen t e  ad
un  sogget to  pubblico,  il  Comune ,  sulla  base  di  un  proge t to  general e  e  di  un  piano  economico-
finanzia r io  (178 ) ,  può  approva re  anche  singoli  stralci  funzionali  del  proge t to  general e ,  qualora  sia
dimost r a to  che  lo  stralcio  medesimo  è  efficace  a  ridur r e  l’inquiname n to .  

14.  Abrogato.  (176 )

15.  Abrogato.   (17)  

16.  In  caso  di  segnalazione  di  siti  inquina t i ,  in  attesa  delle  certificazioni  che  attes tino  o  meno  la
necessi tà  di  inserimen to  nell’elenco  delle  aree  da  bonificare ,  la  Giunta  regionale ,  con  propria
deliberazione,  può  adot ta r e  misure  di  salvagua rd ia  che  vincolino  l’area  segnala t a  per  un  periodo
massimo  di  un  anno  duran te  il quale  viene  interde t to  ogni  interven to  modificativo  sull’area  stessa.  

 16  bis.  Nei  casi  di  cui  al  comma  16,  accertato  lo  stato  di  contaminazione,  la  Giunta  regionale,  con
propria  deliberazione,  provvede  all’inserime n to  del  sito  nell’elenco  degli  ambiti  da  bonificare,  di  cui
all’articolo  199,  comma  6,  lettera  b)  del  d.lgs.  152/2006  (17 7 )  .  L’inserimen to  del  sito  in  tale  elenco
comporta  l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  13,  commi  5  e  6.   (68)  

Art.  20  bis
 Disposizioni  relative  ai  siti  minerari   (18 )  

 1.  Ai  fini  della  rinuncia  alla  concessione  mineraria,  di  cui  all'articolo  38  del  regio  decre to  29  luglio
1927,  n.1443  (Norme  di  carattere  legislativo  per  disciplinare  la  ricerca  e  la  coltivazione  delle  miniere
nel  Regno),  è  fatto  salvo  quanto  dispos to  dallo  stesso  articolo  38  con  riferimen to  all'adozione  dei
provvedi m e n t i  finalizzati  a  prevenire  rischi  derivanti  da  pericoli  immedia ti  per  l'incolumi tà  delle
persone  e  per  la  sicurez za  dei  luoghi.  Il  proget to  di  chiusura  della  miniera  finalizzato  alla  rinuncia
della  concessione  è  presenta to,  oltre  che  ai  sogget t i  già  previs ti  dall'articolo  38  del  regio  decre to  n.
1443  del  1927,  anche  ai  comuni  compe te n t i  per  territorio  e  alla  Regione  (219 )  . 

2.  Fatta  salva  la  messa  in  sicurezza  del  sito  minerario  ai  sensi  del  comma  1  ed  a  seguito  di  essa,  per  la
definizione  del  procedim e n to  di  accet tazione  della  rinuncia,  si  procede  altresì,  qualora  ne  ricorra  la
necessi tà,  all'adozione  delle  misure  e  dei  provvedim e n t i  finalizzati  alla  bonifica  del  sito,  ai  sensi  e  per
gli  effet t i  della  present e  legge  e  di  quanto  dispos to  in  materia  dal  decre to  e  dalle  norme  attuative  di
esso.  A  tal  fine  l'accet tazione  della  rinuncia  è  subordinata  alla  realizzazione  del  proget to  complessivo
di  bonifica,  comprensivo  delle  misure  di  ripristino  ambientale.  

3.  È  fatto  salvo  l'esercizio,  da  parte  delle  autorità  sanitarie  compe te n t i ,  delle  funzioni  di  vigilanza  e  di
controllo  previs t e  dalle  leggi  statali  e  regionali  vigenti .  

Art.  20  ter
 Acque  di  miniera  (109 )

 1.  Il  titolare  della  concessione ,  anche  in  ragione  dei  rischi  derivanti  da  pericoli  per  l'incolumità  delle
persone  e  di  sicurezza  dei  luoghi,  ai  fini  dell'acce t ta zione  della  rinuncia  della  concessione  mineraria
prosegue  nella  gestione  delle  acque  di  miniera;  a  tal  fine  predispone  uno  studio  che,  tenuto  conto
della  specificità  del  territorio,  contenga:  
a)  la  carat terizzazione  delle  acque  in  uscita  dalla  miniera;  
b)  la  valutazione  degli  effet t i  prodot ti  sull'ecosis te m a  del  reticolo  idrografico  interessa to  e  sulle  

eventuali  falde  ad  esso  connesse;  
c)  lo  studio  di  fattibilità  e  relativi  intervent i  per  il riutilizzo  delle  stesse  prioritariam en t e  a favore  
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della  collet t ività;  
d)  l'individuazione  degli  intervent i  di  bonifica  o di  riduzione  del  rischio  di  possibile  ulteriore  

estensione  della  contaminazione  alle  matrici  ambientali  che,  applicando  le  migliori  tecnologie  
disponibili  a costi  sopportabili,  risultassero  necessari  per  ridurre  i rischi  per  la  salute  umana  e  la  
compro missione  della  qualità  dell'ambien te  nel  suo  complesso.  

 2.  Gli  interven t i  di  cui  al  com ma  1,  lettera  c),  sono  da  considerarsi  prioritari  rispet to  agli  interven t i  di
cui  al  com ma  1,  lettera  d).  

 3.  Lo  studio  di  cui  al  comma  1,  è  presenta to  contes tualm e n t e  alla  presen tazione  del  proge t to  di
chiusura  della  miniera  e  comunq u e  non  oltre  due  anni  dalla  presentazione  dell'istanza  di  rinuncia.  In
riferimen to  alle  concessioni  per  le  quali,  al  mome n to  dell'entra ta  in  vigore  della  legge  regionale  3
marzo,  2010,  n.  28  (Misure  straordinarie  in  materia  di  scarichi  nei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche
alla  legge  regionale  31  maggio  2006  n.  20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquina m e n to”  e  alla
legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti
inquinati”),  è  già  stata  presenta ta  istanza  di  rinuncia,  lo  studio  è  presen ta to  entro  due  anni
dall'entrata  in  vigore  della  legge  medesima.  

 4.  L'acce t tazione  della  rinuncia  è  subordinata,  oltre  a  quanto  previs to  dall'articolo  20  bis,  comma  2,
anche  all'approvazione  dello  studio  di  cui  al  com ma  1,  in  sede  di  conferenza  di  servizi  da  parte  della
Regione  (220 )  e  all’attuazione  degli  eventuali  intervent i  previs ti  alle  lettere  c)  e  d)  del  medesimo
com ma,  fermo  restando  quanto  stabilito  dagli  accordi  procedi me n tali  e  di  program m a  già  sottoscrit t i
alla  data  di  entrata  in  vigore  della  l.r.  3  marzo  2010,  n.  28

. 

 5.  Fino  all'approvazione  dello  studio  di  cui  al  comma  1,  ovvero  fino  all’attuazione  degli  eventuali
interven t i  previsti  alle  lettere  c)  e  d)  del  medesi mo  comma,  ovvero  fino  alla  realizzazione  delle  diverse
attività  indicate  negli  accordi  procedim e n tali  e  di  program m a  già  sottoscrit t i  alla  data  di  entrata  in
vigore  della  l.r.  3  marzo  2010,  n.  28  il titolare  della  concessione  prosegue  nell'im mis sione  delle  acque
di  miniera  nel  reticolo  idrico  superficiale  attuando  apposito  monitoraggio  delle  matrici  ambientali
interessa te .  

 6.  Le  acque  di  miniera,  in  assenza  di  titolare  di  concessione  o  dopo  accet tazione  della  rinuncia,  sono
destinate  prioritariame n t e  al  riutilizzo  per  usi  collet tivi.  Fermo  restando  quanto  stabilito  negli  accordi
procedim e n tali  di  program m a  già  sottoscrit t i  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  l.r.  3  marzo  2010,  n.
28 ,  fino  all’attuazione  degli  intervent i  finalizzati  al  riutilizzo  è  ammessa  la  prosecuzione
dell'im missione  nel  reticolo  idrico  superficiale  nel  rispet to  delle  condizioni  di  cui  al  com ma  5.  (111 )  

 7.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  si  applicano  anche  alle  acque  di  miniera  per  le  quali,  alla
data  di  entrata  in  vigore  della  l.r.  3  marzo  2010,  n.  28 , risulti  terminata  l'attività  di  estrazione  dei  minerali
ma  la concessione  non  sia  ancora  cessata  per  cause  diverse  dalla  rinuncia.  

 Art.  20  quater
 Disposizioni  per  la  gestione  delle  piante  marine  e  delle  alghe  spiaggiate  (119 )  

 1.  Le  operazioni  di  mera  separazione  delle  alghe  e  delle  piante  marine  dalla  sabbia  effet tua te  sulla
spiaggia  mediante  l’utilizzo  di  impianti  mobili,  non  rientrano  nelle  attività  da  autorizzare  secondo  quanto
previs to  dal  capo  IV  del  titolo  I della  parte  IV  del  d.lgs.  152/2006.  

  Art.  20  quinquies
 Disposizioni  in  materia  di  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi  (12 0 )  

 1.  In  base  al  decreto  legge  6  nove mbr e  2008,  n.  172  (Misure  straordinarie  per  fronteggiare
l’emerge nza  nel  settore  dello  smaltimen to  dei  rifiuti  nella  regione  Campania,  nonché  misure  urgent i  di
tutela  ambientale),  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2008,  n.  123,  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  208  e  209  del  d.lgs.  152/2006  finalizzate  alle  attività  di  recupero  di  rifiuti
non  pericolosi,  non  sono  vincolanti  le  disposizioni  di  cui  al  decre to  del  Minis tro  dell’ambient e  e  della  tutela
del  territorio  e  del  mare  5  febbraio  1998  (Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottopos ti  alle  procedure
semplificat e  di  recupero  ai  sensi  degli  articoli  31  e  33  del  decreto  legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22)
relative  alla  provenienza  ed  alle  caratteris tiche  del  rifiuto,  alle  tecniche  ed  ai  metodi  di  recupero,  nonché
alle  caratteris tiche  dei  materiali  ottenu ti ,  fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  2.  

 2.  Per  le  attività  di  recupero  di  rifiuti  inerti  da  costruzione  e  demolizione  non  pericolosi,  autorizzat e  ai
sensi  del  comma  1,  i materiali  ottenut i  al  termine  dello  stesso  processo  di  recupero:  

a)  presentano  l’ eluato  del  test  di  cessione  conforme  a quanto  previs to  dall’articolo  9  del  d.m.  
ambiente  5  febbraio  1998;  

b)  sono  confor mi  alle  norme  UNI  di  settore  ed  alla  normativa  vigente  in  materia  di  marcatura  CE  dei  
prodotti  da  costruzione;  

c)  hanno  le  caratteris t iche  tecniche  indicate  all’allegato  1,  suballegato  1,  punto  7.1.4,  del  d.m.  
ambiente  5  febbraio  1998,  in  relazione  agli  inerti  da  costruzione  e  demolizione;  
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d)  se  usati  per  ripristino  ambientale ,  hanno  anche  le  carat teris tiche  di  cui  all'articolo  5,  comma  2,  
lettera  d-bis,  dello  stesso  d.m.  ambiente  5  febbraio  1998.  

 Art.  20  sexies
 Gestione  dei  rifiuti  di  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  (RAEE)  (121 )  

 1.  I  rifiuti  di  apparecchia ture  elettriche  ed  elet troniche  (RAEE),  provenien t i  da  nuclei  domes t ici,
raccolti  e  gestiti  ai  sensi  del  decre to  del  Minis tro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  8
marzo  2010,  n.  65  (Gestione  dei  rifiuti  di  apparecchia ture  elet triche  ed  elet troniche  –  modalità
semplificate),  possono  essere  conferi ti,  nel  rispet to  delle  modalità  indicate  nel  medesi mo  decreto,  ad
impianti  autorizzati  per  la  raccolta  con  le  procedure  di  cui  ai  capi  IV  e  V  del  titolo  I della  parte  IV  del  d.lgs.
152/2006,  a  condizione  che  tali  impianti ,  non  iscrit ti  all’albo  dei  gestori  ambientali  di  cui  all’articolo  2,
comma  4,  del  decreto  del  Ministro  dell’ambient e  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  dell’8  aprile  2008
(Disciplina  dei  centri  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo  differenzia to,  come  previs to
dall’articolo  183,  comma  1,  lettera  cc)  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive
modifiche),  (144 )  posseggano,  per  la  gestione  dei  RAEE,  le  caratteris tiche  strut turali  ed  i  requisiti
gestionali  di  cui  all’allegato  1  del  decre to  del  Ministro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare
8  aprile  2008  (Disciplina  dei  centri  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo  differenziato,  come
previs to  dall'articolo  183,  com ma  1,  lettera  cc)  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive
modifiche).  

 Art.  20  septies
 Disposizioni  per  l’impiego  della  frazione  organica  stabilizzata  (FOS)  (122 )  

 1.  Le  attività  di  recupero  della  frazione  organica  stabilizzata  (FOS)  con  le  procedure  di  cui  alla   parte
quarta,  titolo  I,  capi  IV  e  V,  del  d.lgs.  152/2006,  possono  essere  autorizza te  per  la  copertura  giornaliera  e
la  sistemazione  finale  delle  discariche  a  condizione  che  tale  materiale  present i  un  indice  di  respirazione
dinamico  (IRD)  inferiore  a 1.000  mgO2Kg- 1VSh- . (17 9 )  

 2.  Nelle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1,  sono  specificati,  in  funzione  della  tipologia  della  discarica,  i
quantitativi  massimi  da  impiegare  che  comunqu e  non  possono  essere  superiori  a  venti  centime t ri  di
spessore,  per  la  copertura  giornaliera,  ed  a un  metro  di  spessore,  per  la  siste mazione  finale.  

 Art.  20  octies
 Disposizioni  in  materia  di  sedim en t i  in  acque  superficiali  (123 )  

 Abrogato.  

 Art.  20  novies  
Oneri  istrut tori  (22 1 )  

 1.  Gli  importi  e  le  modalità,  di  applicazione  e  di  corresponsione  degli  oneri  istrut tori  e  delle  tariffe
relative  alle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  5,  non  rilasciate  nell’ambito  dell’autorizzazione  unica
ambientale  di  cui  al  d.p.r.  59/2013  o  nell’ambito  dell’autorizzazione  integrata  ambientale  di  cui  alla  parte
II,  titolo  III  bis  del  medesimo   d.lgs.  152/2006,  ove  non  deter minat i  da  disposizioni  nazionali,  sono  definiti
con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  costi  delle  attività  svolte  nell’ambito
dell’istrut toria  del  procedim e n to  e  sulla  base  dei  criteri  di  cui  ai  commi  2  e  3.  

 2.  Per  le  istanze  relative  alla  bonifica  dei  siti  inquinati ,  gli  importi  di  cui  al  com ma  1  sono  definiti,  al
net to  di  eventuali  ulteriori  oneri  relativi  al  rilascio  dei  titoli  sostitui ti  dall’autorizzazione  regionale  di  cui
all’articolo  242,  comma  7,  del  d.lgs.  152/2006,  in  misura  non  inferiore  a  100,00  euro  e  non  superiore  a
5.000,00  euro,  tenendo  conto:  

a)  della  tipologia  d'istanza  ai  sensi  della  parte  IV,   titolo  V,  del  d.lgs.  152/2006;  
b)  della  complessi tà  dell'interven to  per  le  ipotesi  di  cui  all'articolo  242,  com ma  7,  del  d.lgs.

152/2006.  

 3.  Per  le  istanze  non  ricomprese  nel  com ma  2,  gli  importi  di  cui  al  comma  1  sono  deter minat i ,  in  misura
non  inferiore  a  300,00  euro  e  non  superiore  a  800,00  euro,   tenendo  conto  della  complessi tà  istrut toria,
valutata  anche  in  relazione  alla  tipologia  del  titolo  autorizza torio  e  dell'istanza.  

 4.  La  delibera  di  cui  al  comma  1  stabilisce  altresì  le  modalità  di  aggiornam e n to  degli  oneri  quantificati
ai  sensi  del  presen te  articolo  nonché  la  quota  percentuale  da  destinare  ad  ARPAT.  

 5.  Le  entrate  derivanti  dagli  oneri  istrut tori  di  cui  al  presente  articolo  sono  imputat e  agli  stanziame n t i
della  tipologia  di  entrate  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  provent i  derivanti  dalla  gestione  dei  beni”
titolo  3  “entrate  extratributarie”  del  bilancio  regionale.  

Titolo  V
 CONTROLLI  E  POTERI  SOSTITUTIVI  E  STRAORDINARI  

Art.  21  
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 Provvedi m e n t i  straordinari  

1.  Il  Presidente  della  Giunta  regionale,  anche  indipenden t e m e n t e  dalle  previsioni  dei  piani  vigenti ,  può
emanare  atti  per  sopperire  a  situazioni  di  necessi tà  o  urgenza.  In  tali  casi,  può  altresì  individuare
impianti  di  smaltimen to  esisten t i ,  o  nuovi  siti,  in  cui  disporre  la  realizzazione  di  interven t i  per  lo
smaltimen to  dei  rifiuti,  anche  in  sostituzione  di  quanto  contenu to  nei  piani  vigenti.  Tali  atti
costituiscono  automatica  ed  immediata  modifica  dei  piani  e  sostituiscono  ogni  concessione ,
autorizzazione  o nulla  osta,  ove  occorrenti .   (19)  

 1  bis.  Il  president e  della  Giunta  regionale,  per  far  fronte  a  situazioni  di  necessi tà  ed  urgenza,  può
altresì  provvedere,  anche  in  luogo  del  sogget to  affidatario  del  servizio,  alla  realizzazione  di  impiant i
già  previs ti  nei  piani  di  set tore,  con  le  modalità  di  cui  all’ articolo  202,  com ma  5,  del  d.lgs.  152/2006 .
(69 )  

2.  La  Giunta  regionale  può  approvare,  per  i siti  o  gli  impianti  di  smaltime n to  di  cui  ai  comma  1,  nuovi
proget t i  o  proget t i  di  ampliame n to  ed  eventual m e n t e  disporne  la  realizzazione.   (19)  

3.  Nei  casi  di  cui  al  com ma  1,  nonché  per  la  realizzazione  degli  impianti  di  cui  ai  com mi  1  bis  e  2,  (70)  il
Presiden te  della  Giunta  regionale  può  provvedere  mediante  la  nomina  di  un  commissario,  ai  sensi
della  l.r.  53/2001 .  (19 )  

4.  I  flussi  di  conferimen to  di  rifiuti  negli  impianti  di  cui  al  primo  comma  sono  autorizza ti  dalla  Giunta
Regionale ,  qualora  non  siano  previsti  dai  piani  di  ambito  (70)  e  non  siano  disciplinati  da  atti  di  intesa
fra  le  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (131 )  ai  sensi  dell’ar t .  25.  

5.  Le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (131 )  autorizza te  dalla  Giunta
regionale  a  conferire  i rifiuti  nei  casi  di  cui  al  comma  4,  corrispondono  alla  Regione  un  contribu to  fino
a 10,33  euro  per  tonnellata  di  rifiuto.  (70 )  

6.  Il  contribu to  di  cui  al  comma  5  è  versa to  alla  Regione  Toscana  entro  il mese  successivo  alla  scadenza
del  bimes t re  di  riferimen to,  sulla  base  di  rendiconti  certificati  dal  Dipar timen to  compete n t e .  

7.  In  caso  di  ritardo  si  applicano  le  seguen t i  indenni tà  di  mora:  
a)  2%  per  un  ritardo  non  superiore  a  15  giorni;  
b)  4%  per  un  ritardo  da  16  a  30  giorni;  
c)  6%  per  un  ritardo  da  31  a  60  giorni;  
d)  10%  per  un  ritardo  superiore  a  60  giorni.  

8.  In  caso  di  manca to  pagam en to  entro  90  giorni  dalla  scadenza  di  cui  al  comma  1  o  di  tre  ritarda t i
pagame n ti  ai  sensi  del  comma  7,  l’autorizzazione  al  conferimen to  decade .  

9.  L’autorizzazione  al  conferime n to  dei  rifiuti  decade  egualmen t e  ove  il  sogge t to  conferen te  effet tui  tre
pagame n ti  bimes t r a li  di  importo  inferiore  a  quello  dovuto  in  base  ai  quant i ta t ivi  effettivamen t e
conferi ti  negli  impianti  quali  risultano  dalla  documen t azione  dei  gestori  degli  impianti  di  smaltimen to.

Art.  22  
 Vigilanza  e  attività  sostitutiva  (20 )  

1.  La  Regione  vigila  affinché  i piani  ambito  (18 0 )  siano  approvati  nei  tempi  e  con  le  procedure  previs te
dall'articolo  27  (180 )  ,  nonché  in  conformi tà  con  il  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti,  ed  eserci ta  i
poteri  sostitu tivi  previs ti  dall'  articolo  6  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione
agli  Enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  amministra tive  e  dei  compiti  in  materia  di
urbanistica  e  pianificazione  territoriale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien t e
dagli  inquina m e n ti  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse
geoter mich e ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  trasporti  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112 ),  come  modificata  dalla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20 . (71)  

2.  La  Giunta  regionale,  in  attuazione  di  quanto  dispos to  dal  comma  1,  può  procedere,  con  propria
deliberazione,  alla  nomina  di  un  commissario  regionale  ai  fini  della  propos ta  di  piano  di  ambito  (18 0 )
(72 )  e  delle  ulteriori  attività  istrut torie  sia  di  natura  tecnica  che  amministra tiva,  secondo  quanto
disposto  dall'  articolo  2,  com ma  2,  della  l.r.  53/2001 ,  e  con  gli  effe t t i  disciplinati  dall'articolo  7,
com ma  11,  della  stessa  l.  r.  53/2001.  

3.  Abrogato.  (18 1 )  

 4.  Abrogato.  (181 )  

5.  Abrogato.  (18 1 )  

 6.  Abrogato.  (181 )   

7.  Le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (131 )  vigilano  affinché  i  gestori
garantiscano  la  realizzazione  degli  interven t i  di  loro  spet tanza  ed  assicurano  che  la  gestione  degli
impianti ,  nonché  l'effe t tuazione  dei  servizi,  siano  attuati  in  conformi tà  con  i  piani  di  ambito  (13 1 )
approvati ,  secondo  quanto  previs to  all’articolo  43  della  l.r.  69/2011.  (18 2 )  
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8.  La  Regione  esercita  i poteri  sostitu tivi  di  cui  all’articolo  44  della  l.r.  69/2011.  (183 )  

Titolo  VI
 DISPOSIZIONI  PER  LA PROGRAMMAZIONE  DI AMBITO  NONCHE'  PER  L'ATTRIBUZIONE

DEI  FINANZIAMENTI  (14 0 )  

Art.  23  
 Comunità  d’Ambito  (13 0 )  

 Abrogato.  

Art.  23  bis
 Condizioni  per  l'attribuzione  di  finanzia m en t i   (21 )  

 Abrogato.  

 Art.  24  
 Delimitazione  degli  ATO  (130 )  

 Abrogato.  

Art.  25  
 Autosuf ficienza  Atti  di  indirizzo  regionali  Siste mi  d’ ATO  Poteri  regionali  

1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  2  bis,  ove  l'obiet tivo  della  comple ta  autosuf ficienza  nella
gestione  dei  rifiuti  a  livello  di  ATO  non  risulti  interam e n t e  perseguibile  in  consegu en z a  della  carenza
di  capacità  di  smaltimen to  per  le  varie  tipologie  di  impiant i,  il  Consiglio  regionale,  con  propria
deliberazione,  formula  indirizzi  per  la  sottoscrizione  di  una  convenzione  tra  le  autorità  per  il  servizio
di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  finalizzata  allo  smaltimen to  dei  rifiuti  in  un  ATO  diverso  da  quello  di
provenienza.  (80)  

2.  In  attuazione  degli  indirizzi  di  cui  al  comma  1,  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei
rifiuti  urbani  interessa te  provvedono  alla  stipula  della  convenz ione,  che  costituisce  modifica  dei
rispet tivi  piani  di  ambito.  (184 )

2.1.  Presso  la  direzione  compe te n t e  della  Giunta  regionale  e  istituito  un  Comitato  regionale  dì
coordinam e n to ,  il quale  è  compos to:  
a)  dal  diret tore  della  direzione  della  Giunta  regionale  compe t en t e  in  materia  di  rifiuti  o  suo  delegato;
b)  dal  dirigente  dell’Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A.  o  suo  delegato;
c)  dai  diret tori  generali  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani

interessa t e  o loro  delegati .  (236 )

2.2.  Il  Comitato  monitora  e  verifica  l’attuazione  della  convenzione  di  cui  al  comma  2  con  particolare
riferimen to  alla  gestione  dei  flussi  dei  rifiuti  destinati  a  impianti  di  tratta me n to  fuori  dall’ambito
ottimale  di  produzione .  (236 )

2.3.  In  esito  alle  verifiche  condott e  dal  Comitato  regionale  di  coordinam e n to  di  cui  al  comma  2.1,  la
Giunta  regionale  può  approvare  con  propria  deliberazione ,  nel  rispet to  degli  indirizzi  del  Consiglio
regionale  di  cui  al  comma  1  e  sentite  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani
interessa t e ,  specifiche  disposizioni  operative  con  riferimen to  alla  gestione  dei  flussi  di  rifiuti  ogge t to
della  convenzione  di  cui  al  comma  2.  (236 )

2.4.  Entro  trenta  giorni  dall’approvazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma
2.3,  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  interessa te  adeguano  le
convenzioni  sottoscrit te  ai  sensi  del  comma  2  alle  disposizioni  operative  di  cui  al  comma  2.3.  (23 6 )

2.5.  Qualora  l’autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  rimanga  inerte  o  comunqu e
non  dia  piena  attuazione  a quanto  stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma
2.3,  la  Regione  si  sostituisce  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  44  della  legge  regionale  28  dicembre
2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autorità  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata
dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,
35/2011  e  14/2007).  (23 6 )

 2  bis.  In  caso  di  eventi  eccezionali  e  contingen t i ,  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei
rifiuti  urbani  interessa te  possono  sottoscrivere  convenzioni  per  lo  smaltimen to  dei  rifiuti  in  un  ATO
diverso  da  quello  di  provenienza,  anche  in  assenza  degli  indirizzi  di  cui  al  comma  1,  previa
acquisizione  del  parere  della  Giunta  regionale.  (185 )  

3.  Abrogato.  (186 )  

4.  Abrogato.  (186 )  

5.  Abrogato.  (186 )  
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6.  Qualora  non  sia  comunqu e  possibile  assicurare  l’autosuf ficienza  ai  sensi  dei  com mi  1  e  2  (187 )  la
Giunta  regionale  può  autorizzare  il  conferim en t o  dei  rifiuti  ecceden tari  nelle  discariche  di  cui
all’articolo  21,  comma  1,  con  applicazione  del  tributo  previsto  dallo  stesso  articolo  21,  comma  5.   (80)  

Art.  25  bis
 Contributo  ambientale  per  il conferime n to  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  del  loro  tratta m e n to  in

impianti  di  smaltime n to  ubicati  in  ambiti  territoriali  ottimali  diversi  da  quello  di  produzione
(15 0 )  

 Abrogato.  

Art.  26  
 Compet en z e  della  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (130 )  

 Abrogato.  

Art.  27  
 Piani  di  ambito  (13 1 )  

1.  Il  piano  di  ambito  (13 1 )  si  basa  sull’analisi  della  situazione  esisten t e  contenu t a  nel  piano  regionale .
(84 )  

 Il  piano  di  ambito  (13 1 )  contiene:  
a)  l’individuazione  delle  aree  di  raccolta;  
b)  i proge t t i  prelimina ri ,  completi  dei  relativi  piani  economici  e  finanziar i,  degli  interven t i  previs ti  nel

piano  regionale ; (84 )  
c)  gli  intervent i  di  bonifica  e/o  messa  in  sicurezza  delle  aree  inquina t e  riferibili  a  preceden t i  attività  

di  gestione  dei  rifiuti  a  cura  del  pubblico  servizio;  
d)  i proge t t i  prelimina ri  dei  servizi  di  raccolta  e  del  sistema  dei  traspor t i  completi  dei  relativi  piani  

economici  e  finanzia ri;  
e)  la  definizione  dei  tempi  per  la  realizzazione  degli  intervent i  di  cui  alle  lette re  b)  e  c);  
f)  lo  schema  di  asse t to  gestionale ,  (85 )  le  aree  di  raccolta,  i servizi  e  gli  impianti  di  smaltimen to  e  di  

recupero  di  cui  all'articolo  9,  com ma  2,  lettera  d)  (18 9 )  da  affidare  in  gestione;  
g)  il piano  degli  investimen ti  necessa r i  per  raggiung e r e  gli  obiet tivi,  articola to  su  base  decenn ale  per  

i servizi  di  smaltimen to  e  su  base  quinquen n ale  per  i servizi  di  raccol ta  e  spazzam e n to ;  
h)  abrogata;  (19 0 )

i)  gli  obiet tivi  e  gli  standa rd  dei  servizi  di  gestione  dei  rifiuti,  eventualme n t e  articola ti  per  aree;  
i bis)  la  previsione  e  program m a zion e  temporale  dei  flussi  interni  all'ambito  territoriale  di  

compe t en za ,  ivi  compresa  la  dimensione  quantitativa  dei  rifiuti  che  eccedono  la  capacità  di  smaltimen to;
(19 1 )  

i ter)  la  descrizione  del  sistema  di  raccolta  differenziata,  idoneo  al  raggiungim e n t o  degli  obiet tivi  del  
piano  di  ambito;  (191  

i quater)  le  frazioni  di  rifiuto  ogget to  di  raccolta  differenziata  in  relazione  agli  obiet tivi  e  le  modalità  
di  avvio  al  recupero.  (191 )  

2.  Entro  cento t tan ta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  piano  regionale,  (192 )  le  autorità  per  il
servizio  di  gestione  integrata  di  rifiuti  urbani  (131 )  adot tano  e  trasme t tono  (19 3 )  alla  Regione  i piani
di  ambito  (131 ) . Contes tual m e n t e  le  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  di  rifiuti  urbani  (13 1 )
nominano  il  garante  dell’informazione ,  incaricato  di  avviare  tutte  le  azioni  necessarie  per  assicurare
l’informazione  ai  cittadini  e  alle  formazioni  sociali,  che  può  essere  scelto  all’interno  della  strut tura
dell’ente ,  ad  esclusione  del  responsabile  del  procedim e n to ,  ovvero  all’esterno.   (86)  

3.  Il  piano  adot tato  è  depositato  per  trenta  giorni  consecu t ivi  presso  le  sedi  della  autorità  per  il  servizio
di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  e  dei  comuni  compresi  nel  territorio  dell'ambito  ottimale,
nonché  sul  sito  istituzionale  dei  comuni  e  della  Regione,  durante  i  quali  chiunque  può  presentare
osservazioni.  Dell'avvenu ta  adozione  e  del  nome  del  garante  è  data  comunicazione  su  almeno  due
quotidiani  a  diffusione  locale.  Entro  lo  stesso  termine  la  Regione  può  prescrivere  alla  autorità  per  il
servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  le  modifiche  necessarie  a  rendere  il  piano  di  ambito
conform e  al  piano  regionale.  I  comuni  trasme t to no  tempes t iva m e n t e  alla  autorità  per  il  servizio  di
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  le  osservazioni  ricevute .  (86 )  

4.  L'  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (13 1 )  approva  il piano  di  ambito  (131 )
entro  sessanta  giorni  dall'adozione.  Il  piano  dà  conto  delle  osservazioni  non  accolte.  Il  piano  è
trasmesso   alla  Regione  che  lo  adegua  (192 )  alle  eventuali  prescrizioni  di  cui  al  com ma  3,  qualora  l'
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  (131 )  non  abbia  provvedu to.  La  Regione
(19 2 )  dispone  la  pubblicazione  dell’avviso  di  avvenuta  approvazione  sul  burt.  Il  piano  di  ambito  (13 1 )
è  efficace  dalla  data  di  tale  pubblicazione.   (86)  

 4  bis.  Il  piano  di  ambito  (131 )  è  reso  accessibile  ai  cittadini  anche  in  via  telematica  mediante
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pubblicazione  sul  sito  istituzionale  della  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani
di  riferimen to ,  della  Regione  e  dei  comuni  interessa ti  (194 )  .  L’avviso  di  cui  al  com ma  4  contiene
l’indicazione  del  sito  informatico  su  cui  il piano  è  consul tabile.  (87)  

5.  Le  modifiche  al  piano  di  ambito  (13 1 )  sono  approva te  con  le  stesse  procedu r e  di  cui  ai  commi
preceden t i .  

6.  Abrogato.  (195 )  

7.  Abrogato.  (195 )  

Titolo  VII
 NORME  FINANZIARIE,  SISTEMA  SANZIONATORIO  E  DISPOSIZIONI  FINALI  E

TRANSITORIE  

 Art.  28  
 Finanziam e n to  degli  interven t i  finalizzati  alla  valorizzazione  ambientale  del  sistema  di  gestione

dei  rifiuti  (23)

 1.  Per  il  finanziam e n to  degli  intervent i  di  cui  all'articolo  3,  è  istituito  un  fondo  regionale  a  titolo  di
anticipazione,  alimenta to:  
a)  con  i contribut i  previs ti  ai  sensi  dell'articolo  21,  com ma  5;  
b)  con  i  proventi  eventual m e n t e  derivanti  dalla  stipulazione  delle  convenzioni  e  degli  accordi  di

program m a  di  cui  all'articolo  17,  comma  1;  
c)  con  risorse  regionali.  

 2.  I  sogget t i  beneficiari  delle  anticipazioni  a  valere  sul  fondo  di  cui  al  com ma  1,  sono  tenuti  al  loro
rimborso,  senza  alcun  onere  per  interessi,  in  un  periodo  massimo  di  cinque  anni.  A  tal  fine,  con  l'atto
di  attribuzione  del  finanziame n to  si  provvede  a  deter minare  il  periodo  e  le  modalità  con  le  quali  il
rimborso  deve  essere  effet t ua to.  

Art.  28  bis
 Finanzia m en t o  degli  interven t i  di  bonifica  di  aree  inquinate  esegui t i  in  danno  dai  comuni   (24 )  

 1.  Per  gli  interven t i  sostitutivi  in  danno  di  cui  all'articolo  250  del  d.lgs.  152/2006  di  compe t en za  dei
comuni,  la  Regione  può  provvedere  con:  
a)  la  concessione  di  finanziam e n t i  con  obbligo  di  resti tuzione;  
b)  la  concessione  di  contributi .  

 2.  I  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  dei  finanziame n t i  e  dei  contribut i  di  cui  al  com ma  1  sono
stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 3.  Il  sostegno  finanziario  regionale  può  riguardare  anche  le  attività  di  caratterizzazione,  analisi  di
rischio  e  proget tazione  diret ta me n t e  funzionali  all'interven to  di  bonifica.  

 4.  Ai  finanziame n t i  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a),  possono  anche  accedere:  
a)  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  240,  comma  1,  lettere  i) e  m),  del  d.lgs.  152/2006;  
b)  gli  intervent i  di  compe te n za  diret ta  degli  enti  pubblici  territoriali.  

  5.  Il  rimborso  delle  somm e  concesse  quale  finanziam e n to  ai  sensi  del  com ma  1,  lettera  a),  è  dovuto,
senza  alcun  onere  di  interesse ,  in  un  periodo  massimo  di  otto  anni  dall'attes tazione  della  Regione
(222 )  effet t ua ta  ai  sensi  del  paragrafo  7,  capoverso  6,  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  15
marzo  2010,  n.  301  (L.r.  25/1998,  articolo  5,  com ma  1,  lett .  e  bis)  - Linee  guida  e  indirizzi  operativi  in
materia  di  bonifica  di  siti  inquinati),  con  le  modalità  e  le  priorità  temporali  nonché  secondo  il  piano
finanziario,  definiti  nell'atto  di  attribuzione  del  finanziam e n to .  

 6.  I  contribut i  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  possono  essere  erogati,  anche  ad  integrazione  dei
finanziame n t i  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a),  solo  quando  il costo  dell’interven to  risultan te  dal  proget to
di  bonifica  approvato  sia  superiore  al  10  per  cento  delle  entrate  finali  del  bilancio  del  Comune ,  per  la
quota  che  supera  tale  percen tuale  ed  entro  i limiti  stabiliti  con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale
di  cui  al  com ma  2.  

 7.  I comuni  destina tari  dei  contribut i  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  provvedono  al  recupero  delle  somm e
tramite  azione  di  rivalsa  nei  confronti  del  sogget to  inadem pien t e  ovvero  mediante  ripetizione  delle
spese  nei  confronti  del  proprietario  del  sito,  ai  sensi  dell’articolo  253  del  d.lgs.  152/2006,  e  alla
restituzione  alla  Regione  delle  som m e  recuperate  entro  il  limite  massimo  dell'importo  del  contributo
concesso.  I comuni  medesimi  comunicano  alla  Regione  tutte  le  attività  svolte  e  le  azioni  esercitate  per
adempiere  ai  suddet t i  obblighi.  

 8.  I  contributi  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  sono  revocati,  con  recupero  delle  som m e  mediante
compensazione ,  qualora:  
a)  il comun e  non  avvii  o  non  comple ti  i lavori  di  bonifica;  
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b)  il comun e  omet ta  di  intraprendere  l’azione  di  rivalsa  nei  confronti  del  sogget to  inade m pien t e  o il 
recupero  delle  spese  nei  confronti  del  proprietario.  

Art.  28  ter
 Interven t i  di  bonifica  di  aree  inquinate  in  danno  esegui ti  dalla  Regione  (199 )  

 1.  Ove  la  Regione  intenda  provvedere  in  via  sostitutiva  all’esecuzione  degli  interven t i  di  bonifica  in
danno  ai  sensi  dell’articolo  250  del  d.lgs.  152/2006,  diffida  il  comun e  ad  attivarsi  entro  un  congruo
termine.  

 2.  Decorso  il  termine  indicato  nella  diffida,  la  Regione  realizza  gli  intervent i  di  cui  al  com ma  1,
nell’ambito  degli  stanziame n t i  destina ti  agli  interven t i  di  cui  all’articolo  28  bis,  senza  oneri  aggiunt ivi
a  carico  del  bilancio  regionale,  proceden do  al  recupero  delle  som m e  a  carico  del  comune
inadem pien t e  anche  mediante  compensazione  ai  sensi  dell’articolo  27  del  regolamen to  emanato  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  19  dicembre  2001,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione
della  l.r.  6.8.2001,  n.  36  “Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana”).  

Art.  29  
 Norma  finanziaria  (25 )  

1.  Al  finanziam e n to  del  fondo  istituito  ai  sensi  dell'articolo  28  (200 )  si  fa  fronte  mediante  imputazione
della  spesa  alla  UPB  423  "Smaltime n to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  - spese  di  investim e n to"
del  bilancio  2004  e  del  bilancio  pluriennale  2004/2006.  

2.  I  rientri  di  cui  al  fondo  di  anticipazione  previs to  dall'articolo  28,  com ma  2,  (20 0 )  sono  allocati  alla
UPB  451  "Entrate  inerent i  contributi  e  trasferime n t i  da  altri  sogge t t i  -  entrate  libere"  del  bilancio
2004  e  del  bilancio  pluriennale  2004/2006.  

3.  Agli  oneri  di  spesa  previsti  dalla  present e  legge  per  l'anno  2004,  si  fa  fronte  con  imputazione  della
spesa  relativa:  
a)  alla  UPB  423  "Smaltim en to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  - spese  di  investime n to",  per  un  

importo  pari  a euro  4.300.630 ,37;  
b)  alla  UPB  424  "Smaltime n to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  - spesa  corrente"  per  un  importo  

pari  a  euro  2.912.952,00;  
c)  alla  UPB  514  "Interven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  econo mico  e  produt t ivo  - spese  di  

investime n to",  per  un  importo  pari  a  euro  9.577.342,00 .  

3  bis.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  3,  comma  2,  stimati  in  euro  6.000.000,00  per
l’anno  2010  ed  euro  5.000.000 ,00  per  l’anno  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’unità
previsionale  di  base  (UPB  423)  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  –  Spese  di
investime n to”  del  bilancio  pluriennale  vigente  2009  – 2011,  annualità  2010  e  2011 . (102 )  

 3  ter.  Per  gli  oneri  derivanti  dall’articolo  3,  comma  3,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  1.500.000,00  per
ciascuno  degli  anni  2010  e  2011,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nella  UPB  423  “Smaltime n to
dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  – Spese  di  investim e n to”  del  bilancio  pluriennale  vigente  2009  –
2011,  annualità  2010  e  2011.  (10 2 )  

3  quate r .  Ai  fini  della  copertura  della  spesa  di  cui  al  comma  3  ter,  al  bilancio  pluriennale  2009  – 2011,
annualità  2011  è  apportata  la  seguen t e  variazione  per  sola  compe t en za:  
Anno  2011  
In  diminuzione  
UPB  424  “Smaltimen t o  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  – spese  correnti”  per  euro  1.500.000 ,00;  
In  aumen to  
UPB  423  “Smaltimen t o  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  – Spese  di  investim e n to”  per  euro  

1.500.000,00 .  (10 2 )  

 3  quinquies .  Per  gli  oneri  derivanti  dall'articolo  28  bis,  com ma  1,  lettere  a)  e  b),  è  autorizza ta,
rispet tivam e n t e ,  la  spesa  fino  ad  un  massimo  di  euro  4.200.000,00  e  fino  ad  un  massimo  di  euro
5.200.000,00  per  l'anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nella  UPB  423  “Smaltimen to  dei
rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  – spese  di  investime n to”  del  bilancio  di  previsione  2015.  (201 )  

 3  sexies.  I  rimborsi  di  cui  alle  concessioni  di  crediti  previste  dall'articolo  28  bis,  com ma  1,  lettera  a),
sono  imputa ti  alla  UPB  di  entrata  461  “Riscossione  di  crediti”  del  bilancio  regionale,  secondo
l'articolazione  per  importo  ed  annualità  previs ta  nel  piano  finanziario  definito  nell'atto  di  attribuzione
del  finanziame n t o .  (20 1  

 3  septies.  Le  somm e  eventual m e n t e  resti tui te  alla  Regione  di  cui  all'articolo  28  bis,  com ma  7,  sono
imputa te  alla  UPB  di  entrata  451  “Altre  entrate  in  conto  capitale  libere”  del  bilancio  regionale.  (20 1 )  

4.  Agli  oneri  di  spesa  relativi  agli  anni  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

5.  Gli  stanziame n t i  di  cui  ai  com mi  1  e  3  quinquies  possono  essere  integrati  da  ulteriori  risorse
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provenien t i  da  fondi  comunitari  e  nazionali.  (12 7 )

 5  bis.  Le  minori  entrate  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  30  quater  sono  stimate  in  euro
1.500.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2012  e  2013  e  fanno  carico  agli  stanziame n t i  delle  UPB  111
“Imposte  e  tasse”  del  bilancio  di  previsione.  (12 8 )  

 5  ter.  Ai  fini  della  coper tura  degli  oneri  di  cui  al  comma  6  al  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente
2011  – 2013,  annualità  2012  e  2013,  sono  apporta te  le  seguen t i  variazioni  per  sola  compet e n za:  
anno  2012  
in  diminuzione,  UPB  111  di  entrata  “Imposte  e  tasse”,  euro  1.500.000 ,00;  
in  diminuzione,  UPB  424  di  spesa  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati- spesa  

corrente”,  euro  1.500.000,00 .  
anno  2013  
in  diminuzione,  UPB  n.  111  di  entrata  “Imposte  e  tasse”,  euro  1.500.000,00;  
in  diminuzione,  UPB  n.  424  di  spesa  “Smaltime n to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  - Spesa  

corrente”,  euro  1.500.000,00 .  (12 8 )  

 5  quate r .  Per  gli  oneri  derivanti  dall’articolo  25  bis  è  autorizzata  per  l’annualità  2014  la  spesa  fino  ad
un  massimo  di  euro  6.000.000,00 ,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nella  UPB  423  “Smaltime n to
dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati- spesa  di  investim e n to”  del  bilancio  pluriennale  2013- 2015,
annualità  2014.  (15 1 )  

 5  quinquies.  Le  maggiori  entrate  derivanti  dall’attuazione  degli  articoli  30  quater  e  30  quinquies  sono
stimate  in  euro  3.840.000,00  annui  per  ciascuna  delle  annualità  2014  e  2015  e  sono  imputa te  alla
UPB  di  entrata  111  "Imposte  e  tasse"  del  bilancio  pluriennale  2013–2015.  (151 )  

Art.  30  
 Sanzioni  amminis tra tive.  Obblighi  di  trasmissione  dei  dati  per  gli  obiet tivi  di  raccolta

differenzia ta.  Tardiva  od  omessa  trasmissione  e  relative  sanzioni.   (26 )  (15 2 )  

1.  La  violazione  dei  divieti  e  degli  obblighi  posti  dalla  presente  legge  è  sogget ta  alla  sanzione
amminis trativa  del  pagame n to  di  una  somma  da  1.500,00  euro  a 7.500,00  euro.  Alla  stessa  sanzione  è
sogget ta  altresì  la  violazione  dei  divieti  espressa m e n t e  sanciti  dal  Piano  regionale  di  gestione  dei
rifiuti  di  cui  all'articolo  9.  

2.  Con  cadenza  annuale,  i  comuni  trasme t tono  all’Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A  i  dati
richiest i  ai  fini  della  certificazione  del  consegui m e n to  degli  obiet tivi  di  raccolta  differenziata  entro  il
1°  marzo  dell’anno  successivo  a  quello  a  cui  i  dati  si  riferiscono.  La  trasmissione  tardiva,  effet tua ta
comunq u e  entro  il  2  maggio  dell’anno  successivo  a  quello  a  cui  i  dati  si  riferiscono,  compor ta
l’applicazione  della  sanzione  amminist rativa  da  1.550,00  euro  a 5.000,00  euro.  (15 3 )  

 2  bis.  L’omessa  trasmissione  dei  dati  richiesti  ai  fini  della  certificazione  del  consegui m e n to  degli
obiet tivi  di  raccolta  differenziata,  oppure  la  trasmissione  dei  dati  effe t tua ta  dopo  il 2  maggio  dell’anno
successivo  a  quello  a  cui  essi  si  riferiscono,  comporta  l’applicazione  della  sanzione  amminis tra tiva  da
4.000,00  euro  a 12.000,00  euro.  (15 4 )  

3.  Alla  irrogazione  delle  sanzioni  amminis trative  previs te  dal  presen te  articolo  provvede  la  Regione
(223 )  . 

Art.  30  bis
 Disposizioni  per  la  deter minazione  dell'am m o n tare  del  tributo  speciale  dovuto  per  il deposito

in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani   (27 )  (15 9 )  

 1.  Il  tributo  disciplinato  dalla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l’applicazione  del
tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’articolo  3  della  l.  28  dicembre
1995,  n.  549)  è  stabilito  per  i rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2017,
in  euro  25,82  per  tonnellata  (228 )  .

 2.  L’ammontar e  complessivo  del  tributo  per  ciascun  ATO  è  calcolato  moltiplicando  l’importo   di  cui  al
comma  1  per  la  quantità  dei  rifiuti  urbani  e  assimilati  prodot ti  all’interno  dell’ambito  e  smalti ti  in
discarica.  

 3.  Al  fine  di  definire  la  quota  di  tributo  dovuta  da  ciascun  comune  dell’ATO,  l’autorità  per  il servizio  di
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  può  stabilire  criteri  e  metodi  di  ripartizione  da  approvarsi  con
propria  deliberazione  assem bleare.  

 4.  L’autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  ripartisce  l’eventuale  onere  derivante
dall’applicazione  dell’addizionale  di  cui  all’articolo  205,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006  secondo  le
modalità  ivi  previs te .  

 5.  L’addizionale  di  cui  all’articolo  205,  com ma  3  del  d  .lgs.  152/2006  è  versata  alla  Regione  Toscana  dai
sogget t i  passivi  individuati  dall’articolo  3  della  l.r.  60/1996.  
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 6.  L’accerta m e n to  delle  percentuali  di  raccolta  differenziata  ai  fini  dell’applicazione  dell’addizionale
previs ta  all’articolo  205,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006,  è  effet tua to  annualm en t e  con  atto  del
dirigente  della  compe te n t e  strut tura,  entro  la  data  e  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  deliberazione
di  cui  all’articolo  15,  comma  1.  Tale  deliberazione ,  avuto  riguardo  anche  agli  standard  del  sistema
informativo  regionale  ambientale  (SIRA),  individua  i formati  e  le  modalità  di  trasmissione  dei  dati  che
i comuni  sono  obbligati  a trasme t t e re  ai  fini  della  certificazione  dei  dati  medesi mi .  

 7.  Con  cadenza  annuale,  i comuni  trasme t tono  all’Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A  i dati  di  cui
al  com ma  6,  entro  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  a quello  a cui  i dati  si  riferiscono.  

 8.  L’autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani,  per  le  finalità  di  cui  al  com ma  4,
applica  i  dati  percentuali  di  raccolta  differenzia ta  a  decorrere  dal  trimes tre  immedia ta m e n t e
successivo  all’adozione  dell’atto  del  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  di  cui  al  comma  6.  Dallo
stesso  termine  si  applica  l’eventuale  addizionale  del  20  per  cento  prevista  dall’articolo  205,  com ma  3,
del  d.lgs.  152/2006,  qualora  ricorrano  le  condizioni  ivi  previs te  come  accertato  dall’atto  del  dirigente
della  compe te n t e  strut tura.  

 9.  La  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  comma  7  effet tua ta  dopo  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  a quello  a
cui  i dati  si  riferiscono,  ma  comunqu e  entro  il  2  maggio  dell’anno  medesi mo,  compor ta  l’applicazione
della  sanzione  di  cui  all’articolo  30,  comma  2.  

  10.  L’omessa  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  comma  7  oppure  la  trasmissione  di  det ti  dati  effe t tua ta
dopo  il  termine  del  2  maggio  di  cui  al  comma  9,  comporta  l’applicazione  della  sanzione  di  cui
all’articolo  30,  comma  2  bis.  

 11.  Le  somm e  effe t t iva m e n t e  incassate  ai  sensi  del  com ma  5  sono  riassegnate  sui  bilanci  degli  esercizi
successivi  per  il  finanziame n to  di  intervent i  diret ti  a  ridurre  la  produzione  di  rifiuti  nonché  ad
incentivare  il  sistema  di  raccolta  differenzia ta  secondo  le  modalità  di  cui  alla  legge  regionale  19
marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale).  (22 4 )  

Art.  30  ter
 Tratta m e n to  dei  rifiuti   (28 )  (47 )  

 Abrogato.  

Art.  30  quater
 Disposizioni  per  la  deter minazione  dell'am m o n tare  del  tributo  speciale  dovuto  per  il deposi to

in  discarica  dei  rifiuti  derivanti  da  impianti  di  trattam e n t o  dei  rifiuti  urbani  indifferenziati  (129 )  

 1.  Gli  scarti  e  i  sovvalli  provenien t i  da  impianti  di  tratta me n to  dei  rifiuti  urbani  indifferenziati ,  sono
sogget t i  al  pagame n t o  del  tributo  nella  misura  del  20  per  cento  di  quella  stabilita  dall’articolo  23  bis,
com ma  1,  lettera  c),  della  l.r.  60/1996,  fino  al  limite  massimo  del  25  per  cento  rispet to  al  flusso  di
rifiuti  urbani  in  ingresso.

 2.  I  rifiuti  derivanti  dagli  impianti  di  trattam e n to  dei  rifiuti  urbani  indifferenzia ti,  in  particolare,  fatto
salvo  quanto  previs to  al  com ma  4,  la  frazione  organica  stabilizzata  (FOS)  e  non,  la  frazione  secca  ed  i
quanti ta tivi  degli  scarti  e  i  sovvalli  superiori  al  limite  massimo  di  cui  al  com ma  1,  sono  sogget ti
all’aliquota  di  euro  21,00  a tonnellata  (229 )  . (15 5 )  (15 9 )  

 3.  Abrogato.  (230 )  

 4.  La  FOS  utilizzata  per  la  copertura  e  la  sistemazione  finale  delle  discariche,  nel  rispet to  di  quanto
previs to  all’articolo  20  septies ,  non  è  sogget ta  al  pagame n to  del  tributo.  

Art.  30  quinquies
 Disposizioni  transitorie  per  la  deter minazione  dell'am m o n tare  del  tributo  speciale  dovuto  per  il

deposito  in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani  (15 6 )  

 1.  Il  tributo  disciplinato  dalla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l'applicazione  del
tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all'articolo  3  della  L.  28  dicembre  1995,
n.  549)  è  deter minato,  per  i rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani  e  sino  al  31  dicembre  2015,  sulla  base
dei  seguen t i  parame tri  riferiti  a  ciascun  comune:  

a)  grado  di  efficienza  della  raccolta  differenziata,  espresso  in  percen tuale  rispet to  alla  quanti tà  
complessiva  di  rifiuti  prodotti;  

b)  produzione  annua  pro  capite  di  rifiuti.  

 2.  L’ammontar e  del  tributo  dovuto  ai  sensi  del  com ma  1  è  calcolato  secondo  gli  scaglioni  stabiliti  dalla
tabella  riportata  nell'allegato  A  alla  presen te  legge.  

 3.  L’autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  ripartisce  l’eventuale  onere  derivante
dall’applicazione  dell’addizionale  di  cui  all’articolo  205,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006  secondo  le  modalità
ivi  previs te .  
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 4.  L'addizionale  di  cui  al  com ma  3  è  versata  alla  Regione  Toscana  dai  sogget t i  passivi  individuati
dall'articolo  3  della  l.r.  60/1996.  

 5.  Per  i piccoli  comuni  in  situazione  di  maggiore  disagio,  che  possono  essere  destinatari  del  contributo
di  cui  all'articolo  82  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68,  (Norme  sul  sistema  delle  autono mie
locali.),  i  quali  abbiano  prodot to  una  quantità  di  rifiuti  inferiore  o  pari  a  500  chilogram mi  per  abitante
l'anno,  l'ammontare  del  tributo  dovuto  ai  sensi  dei  commi  1  e  2,  è  ridotto  di  euro  3,00.  Tale  riduzione  non
può  comportare  la  diminuzione  del  tributo  dovuto  al  di  sotto  della  misura  minima  previs ta  dall'articolo  3,
comma  29,  della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica).  

 6.  La  Giunta  regionale  individua  con  propria  deliberazione  la  soglia  del  disagio  al  di  sopra  della  quale
sono   concesse  le  riduzioni  previs te  al  comma  5.  

 7.  L'accerta m e n t o  dei  livelli  di  raccolta  differenzia ta  e  di  produzione  dei  rifiuti  annui  pro  capite,  anche
ai  fini  dell'applicazione  dell'addizionale  previs ta  al  com ma  3,  è  effet t ua to  annualm en t e  con  atto  del
dirigente  della  compe t en t e  strut tura,  entro  la  data  e  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  deliberazione  di
cui  all'articolo  15,  com ma  1.  Tale  deliberazione ,  avuto  riguardo  anche  agli  standard  del  siste ma
informativo  regionale  ambientale  (SIRA),  individua  i  formati  e  le  modalità  di  trasmissione  dei  dati,  che  i
comuni  sono  tenuti  a  comunicare  ai  fini  della  suddet ta  certificazione.  

 8.  Con  cadenza  annuale,  i comuni  trasme t tono  all’Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A  i dati  di  cui
al  comma  7,  entro  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  a quello  a cui  i dati  si  riferiscono.  

 9.  La  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  com ma  8  effe t tua ta  dopo  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  a quello  a
cui  essi  si  riferiscono  ma  comunq u e  entro  il  2  maggio  dell’anno  medesi mo  comporta  l’applicazione  della
sanzione  di  cui  all’articolo  30,  comma  2.  

 10.  L’omessa  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  comma  8  oppure  la  trasmissione  di  det ti  dati  effe t tua ta  il
termine  del  2  maggio  di  cui  al  com ma  9  compor ta  l’applicazione  della  sanzione  di  cui  all’articolo  30,
comma  2  bis  ed,  inoltre,  l’applicazione  del  tributo  nella  misura  massima  di  25,82  euro  a  tonnellata,
previs ta  dall’articolo  3  della  l.  549/1995.  

 11.  L'ammo ntare  del  tributo  è  annualme n t e  rideter minato  a  decorrere  dal  primo  giorno  del  trimes tre
immedia ta m e n t e  successivo  all'adozione  dell'at to  del  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  di  cui  al  comma
7.  Dallo  stesso  termine  si  applica  l’eventuale  addizionale  del  20  per  cento  previs ta  dall’articolo  205,
comma  3,  del  d.lgs.  152/2006  qualora  ricorrano  le  condizioni  ivi  previs te  come  accertato  dall’atto  del
dirigente  della  compe t e n t e  strut tura.  

 12.  Le  somm e  effe t t iva m e n t e  incassate  ai  sensi  del  comma  4  sono  riassegnate  sui  bilanci  degli  esercizi
successivi  per  il  finanziam e n to  di  interven t i  diretti  a  ridurre  la  produzione  di  rifiuti  nonché  ad  incentivare
il siste ma  di  raccolta  differenziata  secondo  le  modalità  di  cui  alla  l.r.  14/2007.  (225 )  

Art.  31  
 Disposizioni  transitorie  

1.  Fino  all’approvazione  di  un  nuovo  piano  regionale  ai  sensi  dell’art.  10,  resta  valido  il  piano  regionale
approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  8  Aprile  1998,  n.  88.  Tale  piano  produce  gli
effet t i  di  cui  all’art.  13.   (1)  

2.  Abrogato.  (89)  

3.  Abrogato.  (89)  

4.  Abrogato.  (89)  

5.  Abrogato.  (89)  

6.  Abrogato.  (196 )

7.  Abrogato.  (89)  

Art.  31  bis  
 Disposizioni  transitorie  concernen t i  l'applicazione  del  tributo  speciale  di  cui  all'articolo  30  bis

(39)  

1.  Per  l'anno  d'impos ta  2006,  sino  all'adozione  del  provvedi m e n to  regionale  di  accertam e n to  di  cui
all'art.  30bis,  comma  5,   (44)  il  tributo  si  determina  in  acconto  con  riferimen to  esclusivo  alla  quota
relativa  al  grado  di  efficienza  della  raccolta  differenzia ta,  così  come  accertato  dal  provvedi m e n t o
regionale  adot tato  nell'anno  2005.  

2.  I  conguagli  derivanti  dall'applicazione  della  quota  relativa  alla  produzione  pro- capite  di  rifiuti  per
anno,  sono  effet t ua ti  in  sede  di  versam e n to  del  tributo  concerne n t e  il quarto  trimes tre  2006.  

 
Art.  31  ter  Disposizioni  transitorie  concernen t i  l’addizionale  al  tributo  speciale  per  il deposito  in

discarica  dei  rifiuti  solidi   (48)  
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 1.  In  sede  di  prima  applicazione  l’addizionale  previs ta  dall’articolo  30  bis,  com ma  8,  si  applica  a
decorrere  dal  secondo  trimes tre  successivo  all’adozione  dell’atto  del  dirigente  della  compe te n t e
strut tura  di  cui  all’articolo  30  bis,  com ma  5,  relativo  all’accertam e n to  dei  livelli  di  raccolta
differenzia ta  raggiunti  nell’anno  2006.  

Art.  31  quater
 Disposizioni  transitorie  per  la  definizione  dei  criteri  relativi  ai  contributi  di  cui  all’articolo  25

bis  (157 )  

 Abrogato.  

Art.  32  
 Abrogazioni  

1.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  ad  eccezione  dell’ar t .  10  della  LR
19.08.88  n.  60,  dell’ar t .  4  della  LR  06.09.93  n.  64,  il  comma  5  della  LR  02.09.89  n.  61  e  dell’ar t .  4
della  LR 04.04.95  n.  35  che  sono  riferiti  alla  A.R.R.R.,  sono  abroga te :  

- la  LR 19  Agosto  1988,  n.  60  "Norme  per  la  limitazione  ed  il recupe ro  dei  rifiuti"  

- la  LR 2  Settemb r e  1989  n.  61  "Modifiche  ed  integrazioni  alla  LR 60/88  - Norme  per  la  limitazione  ed  il
recupe ro  dei  rifiuti"  

- la  LR 22  Marzo  1990  n.  19  "Costituzione  Agenzia  Regione,  Recupe ro  Risorse  S.P.A.  art .  10  LR 60/88"  

- la  LR 12  Maggio  1993  n.  29  "Criteri  di  utilizzo  di  aree  inquina t e  sogget t e  a  bonifica"  

-  la  LR  6  Settemb r e  1993  n.  64  "Disciplina  delle  mate rie  prime  seconda r ie  -  Catas to  rifiuti  ed
osserva tor io  regionale  sui  rifiuti  e  sulle  M.P.S.  - Modifiche  ed  integrazione  alla  LR 19  agosto  1988,  n.
60  - Norme  per  la  limitazione  e  il recupe ro  dei  rifiuti"  

- la  LR  7  Novembr e  1994  n.  85  "Integrazione  alla  LR  12/5/93,  n.  29  recante  crite ri  di  utilizzo  di  aree
inquina t e  sogget t e  a  bonifica"  

- la  LR 12  Gennaio  1995  n.  4  "Norme  per  lo  smaltimen to  dei  rifiuti"  

-  la  LR  4  Aprile  1995,  n.  35  "Contribu ti  per  interven t i  urgen ti  a  sostegno  infrast ru t t u r e  per  lo
smaltimen to  dei  rifiuti  e  di  bonifica  di  siti  inquina t i  e  modifiche  alle  LL.RR.  60/88,  29/93,  e  4/95"  

- la  LR  28  Giugno  1996,  n.  47  "Modifiche  ed  integrazioni  della  LR  12  gennaio  1995,  n.  4  e  successive
modificazioni  recante  "Norme  per  lo  smaltimen to  dei  rifiuti"  

- la  LR 17  Dicembre  1992,  n.  55  "Procedu re  per  l’individuazione  dei  siti  di  cava  e  discarica  necessa r i  alla
realizzazione  delle  opere  pubbliche  e  per  l’utilizzo  priorita r io  delle  mate rie  prime  seconda ri e",  artt .  n.
7,  9  e  11.  

2.  Sono  fatte  salve  le  obbligazioni  assunte  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e
derivanti  dall’art .  16  della  LR 12.01.1995,  n.  4  e  dall’art .  6  della  LR 12.05.1993,  n.  29.  

2  bis.  L'  articolo  3  della  legge  regionale  22  dicembre  1999,  n.  70  (Modifiche  ed  interpre tazione
autent ica  della  L.R.  18  maggio  1998,  n.  25 ,  concerne n t e:  "Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la
bonifica  dei  siti  inquinati")  è  abrogato.   (29)  

2  ter.  La  legge  regionale  31  agosto  2000,  n.  71  (Modifiche  alla  L.R.  18  maggio  1998,  n.  25  "Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati",  come  modificata  dalla  L.R.  22  dicembre  1999,  n.
70  "Modifiche  ed  interpre tazione  auten t ica  della  L.R.  18  maggio  1998,  n.  25  concerne n t e:  "Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati")  è  abrogata.   (29)  

Art.  32  bis
 Disposizioni  transitorie  concernen t i  gli  atti  attuativi  di  cui  all’articolo  5,  com ma  1,  lettere  e)  ed

e  bis)  (103 )  

1.  Le  norme  regolamen tari  di  cui  all’articolo  5,  com ma  1,  lettera  e),  e  i  criteri  e  le  linee  guida   di  cui
all’articolo  5,  comma  1,  lettera  e  bis),  sono  approvati  dalla  Giunta  regionale  entro  cento t tan ta  giorni
dall’entrata  in  vigore  del  presente  articolo.  

2.  Fino  all’approvazione  degli  atti  di  cui  comma  1,  restano  in  vigore  le  disposizioni  contenu te  nel
regolamen to  emanato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  25  febbraio  2004,  n.  14/R
(Regolame n to  regionale  di  attuazione  ai  sensi  della  lettera  e),  com ma  1,  dell'articolo  5  della  legge
regionale  18  maggio  1998,  n.  25,  contenen t e  norme  tecniche  e  procedurali  per  l'esercizio  delle
funzioni  amministra tive  e  di  controllo  attribuite  agli  enti  locali  nelle  materie  della  gestione  dei  rifiuti  e
delle  bonifiche),  in  quanto  compatibili  con  la  normativa  statale  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti  e  di
bonifica  dei  siti  inquinati.  

Art.  32  ter
 Norma  transitoria  in  materia  di  progra m m a zione  (233 )
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1.  Su  indicazione  del  PRS  2016- 2020,  il  piano  attuativo  del  PRS  2011- 2015  in  materia  di  gestione  dei
rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati ,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  18  novem br e
2014,  n.  94,  è  prorogato  ai  sensi  dell’articolo  10,  comma  5,  della  l.r.  1/2015.

Note

1.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  18  giugno  1998,  n.  34  , art .  1.
2- 10.   Note  soppress e .
11.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  3.
12.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  4.
13.   Comma  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .  4.
14.   Comma  prima  aggiunto  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  5.  Il comma  è  stato  poi  sostitui to,  come  
previs to  dall'ar t .  16  della  l.r.  29  dicembre  2009,  n.  87,   nel  momen to  in  cui  l'atto  costitu tivo  e  lo  statu to,  di  
cui  all'ar t .12,  comma  2,  della  l.r.  87/2009,  sono  stati  iscrit t i  nel  regist ro  delle  imprese  (art .  17).   Infine  il 
comma  è  stato  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  7.
15.   Comma  prima  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  6,  poi  modificato  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.
61,  art .  14.  Infine  comma  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  55.
16.   Comma  prima  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .  6,  e  poi  comma  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  
2016,  n.  15,  art.  55.
17.   Comma  abroga to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .  6.
18.   Articolo  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  7.
19.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  8.
20.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .  9.
21.   Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  10,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  
n.  61,  art .  31.
22.   Nota  soppres sa .
23.   Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  12,  poi  sostitui to  con  l.r.  19  dicembr e  2003,
n.  58  , art .  22,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  9  novembre  2009,  n.  67,  art.  6.
24.   Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  13,  poi  sostituito  con  l.r.  19  dicembre  2003,  
n.  58  , art .  23,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86,  art.  17.
25.   Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  14,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  19  
dicembr e  2003,  n.  58  , art .  24.
26.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .  15.
27.   Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  16,  poi  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2005,  
n.  70  , e  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  43,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art.  
51.
28.   Articolo  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.  17.
29.   Comma  aggiunto  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .  18.
30.   Nota  soppres sa .
31.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art.  171.
32- 33.  Note  soppress e .
34.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art.  174.
35.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art.  174.
36.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art .  174.
37.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art.  175.
38.   Allegato  aggiunto  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art.  10,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  27  luglio  
2007,  n.  40,  art.  46.
39.   Articolo  inseri to  con  l.r.  27  dicembre  2005,  n.  70  , art .  11.
40.   Nota  soppres sa .
41.   Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  8  maggio  2006,  n.  16  , art.  5,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  28  ottobre  
2014,  n.  61  , art .  4.
42.   Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  8  maggio  2006,  n.  16  , art.  6,  poi  sostituito  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  
41,  art .  2,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61  , art .  5.
43.   Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  8  maggio  2006,  n.  16  , art.  7,   ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,
n.  61,  art .  31.
44- 45.   Note  soppres se .
46.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,,  art.  42.
47.   Articolo  abroga to  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,,  art.  44.
48.   Articolo  inseri to  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,,  art .  45.
49.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,  art.  1.
50.   Lette r a  abroga ta  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  1.
51.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  3.
52.   Nota  soppres sa .
53.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  4.
54.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  5
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55–59 .   Note  soppres se .
60.   Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  7,   ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  
2014,  n.  61,  art .  31.
61.   Articolo  prima  inserito  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  8,   ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  
2014,  n.  61,  art .  31.
62.   Articolo  prima  inserito  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  9,   ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  
2014,  n.  61,  art .  31.
63.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art.  10.
64.   Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  11,   ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre
2014,  n.  61,  art .  31.
65.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61  ,  art.  12.
66.   Comma  abroga to  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  12.
67.   Parole  soppres s e  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  13.
68.   Comma  inseri to  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  13.
69.   Comma  inseri to  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  14.
70.   Parole  prima  sostitui te  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art.  14,  ed  ora  così  sostitui te  con  l.r.  28  
ottobre  2014,  n.  61,  art .  16.
71.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  15.
72.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  15.
73- 79.   Note  soppress e .
80.   Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art .  19,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  28  
ottobre  2014,  n.  61,  art .  18.
81–83 .   Note  soppres se .
84.   Parole  prima  sostitui te  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,   art.  21,  ed  ora  così  sostitui te  con  l.r.  28  
ottobre  2014,  n.  61,  art .  20.
85.   Parole  abroga t e  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  21.
86.   Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2007,  n.  61,  art.  21,  poi  comma  così  sostitui to  con  l.r.  24
febbraio  2016,  n.  15,  art .  15.
87.   Comma  inseri to  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  21.
88.   Nota  soppress a .
89.   Comma  abroga to  con  l.r.  22  novembr e  2007,  n.  61,   art.  23.
90.   Nota  soppress a .
91.   Parole  aggiunte  con  l.r.  27  dicembre  2007,  n.  69,  art.  24.
92.   Allegato  rinomina to  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art.  46.
93–94 .   Note  soppres se .
95.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  9  novembre  2009,  n.  67  art.1
96.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  novembre  2009,  n.  67,  art.2
97- 100 .  Note  soppress e .
101.  Comma  abroga to  con  l.r.  9  novembre  2009,  n.  67,  art.  5
102.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  novembr e  2009,  n.  67,  art .  7
103.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  9  novembre  2009,  n.  67,  art.  8
104.  Il comma  è  stato  sostitui to,  come  previs to  dall'ar t .  15  della  l.r.  29  dicembre  2009,  n.  87,    nel  
momento  in  cui  l'atto  costitu tivo  e  lo  sta tu to,  di  cui  all'ar t .12  comma  2  della  l.r.  87/2009  , sono  stati  iscrit ti
nel  regis t ro  delle  imprese  (art.  17).
105.  La  rubrica  è  stata  sostitui ta ,  in  base  a  quanto  previs to  dall'a r t .  16,  comma  1,  della  l.r.  29  dicembre  
2009,  n.  87,  nel  momento  in  cui  l'atto  costitu tivo  e  lo  statu to,  di  cui  all'ar t .12  comma  2  della  l.r.  87/2009  , 
sono  stati  iscrit t i  nel  regist ro  delle  imprese  (art.  17).
106.  Il comma  è  stato  sostitui to,  in  base  a  quanto  previs to  dall'ar t .  16,  comma  2,  della  l.r.  29  dicembr e  
2009,  n.  87,  al  momen to  in  cui  l'atto  costitu tivo  e  lo  sta tu to,  di  cui  all'ar t .12  comma  2  della  l.r.  87/2009  , 
sono  stati  iscrit t i  nel  regist ro  delle  imprese  (art.  17).
107.  Il comma  è  stato  abroga to,  come  previsto  dall'ar t .  16,  comma  3,   della  l.r.  29  dicembre  2009,  n.  87,   
nel  momento  in  cui  l'atto  costitu tivo  e  lo  statu to,  di  cui  all'ar t .12  comma  2  della  l.r.  87/2009  son  stati  
iscrit ti  nel  regist ro  delle  imprese  (art .  17).
108.  Il comma  è  stato  sostitui to,  come  previs to  dall'ar t .  16  della  l.r.  29  dicembre  2009,  n.  87,   nel  
momento  in  cui  l'atto  costitu tivo  e  lo  sta tu to,  di  cui  all'ar t .12  comma  2  della  l.r.  87/2009  , sono  stati  iscrit ti
nel  regis t ro  delle  imprese  (art.  17).
109.  Articolo  inserito  con  l.r.  3  marzo  2010,  n.  28,  art .  16.
110.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  65,  art.  126.
111.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,   art.  52.
112- 114.  Note  soppres se .
115.  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art .  3,  poi  articolo  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  
2016,  n.  15,  art .  55.
116.  Articolo  inserito  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art .  4.  
117.  Nota  soppress a .  
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118 .  Comma  inseri to  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art.  6.  
119 .  Articolo  aggiunto  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art .  7.  
120 .  Articolo  aggiunto  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41,  art.  8.
121 .  Articolo  aggiunto  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art .  9.  
122 .  Articolo  aggiunto  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art .  10.  
123 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art.  11,   ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61
, art.  31.  
124- 126 .  Note  soppress e .  
127 .  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41,  art .  14,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  29  
dicembr e  2014,  n.  86,  art.  19.
128 .  Comma  aggiunto  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41  , art .  14.  
129 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  5  agosto  2011,  n.  41,  art .  15.
130 .  Articolo  abroga to  con  l.r.  28  dicembr e  2011,  n.  69  , art.  75.  
131 .  Nota  soppres sa .
132 .  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  28  dicembr e  2011,  n.  69,  art.  58.
133- 139 .  Note  soppress e .
140 .  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  28  dicembr e  2011,  n.  69,  art .  65.
141- 142 .  Note  soppress e .
143 .  Parole  soppress e  con  l.r.  28  dicembre  2011,  n.  69,  art.  68.
144 .  Parole  inseri te  con  l.r.  27  marzo  2012,  n.  12,  art .  4.
145 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  108.
146- 149 .  Note  soppress e .
150 .  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art.  48,  e  poi  articolo  abroga to  con  l.r.  24  
febbraio  2016,  n.  15,  art.  55.
151 .  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art.  49.
152 .  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art .  50.
153 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77,  art .  50.
154 .  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art.  50.
155 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77,  art .  52.
156 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art.  53.
157 .  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  art.  54,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  9  agosto  
2016,  n.  58,  art.  35.
158 .  Allegato  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77,  art .  55.
159 .  Per  la  vigenza  dell'a r ticolo  30  bis,  30  quate r  comma  2  e  dell'allega to  A della  presen t e  legge  si  veda  
l'articolo  68  della  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77.  Il  testo  precede n t e  alle  modifiche  introdot t e  con  la  l.r.  
77/2012  è  visibile  dalla  multivigenza.
160 .  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2013,  n.  33,  art.  1,   ed  ora  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  
2014,  n.  61,  art.  31.
161 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77,  art.  50.
162 .  Nota  soppres sa .
163 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  1.
164 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  2.
165 .  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61  , art.  3,  e  poi  articolo  così  sostitui to  con  l.r.  24
febbraio  2016,  n.  15,  art.  3.
166 .  Nota  soppres sa .
167 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  7.
168 .  Parole  soppress e  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  8.
169 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  9.
170 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  9.
170  bis .  Parole  soppress e  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  9.
171 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  10.
172 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  11.
173 .  Comma  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  11.
173  bis .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  12.
174 .  Parole  aggiunte  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  12.
175 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  13.
176 .  Comma  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  14.
177 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  14.
178 .  Parole  soppress e  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  14.
179 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  15.
180 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  17.
181 .  Comma  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  17.
182 .  Parole  aggiunte  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  17.
183 .  Comma  così  sostituito  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  17.
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184.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  18.
185.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  18.
186.  Comma  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  18.
187.  Parole  soppres se  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  18.
188.  Nota  soppress a .
189.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  20.
190.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  20.
191.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  20.
192.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  20.
193.  Parole  soppres se  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art.  20.
194.  Parole  aggiunte  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  20.
195.  Comma  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  20.
196.  Comma  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  21.
197.  Vedi  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  Capo  III  (Disposizioni  transi torie  e  finali).
198.  Articolo  abroga to  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61,  art .  31.
199.  Articolo  inserito  con  l.r.  29  dicembre  2014,  n.  86,  art .  18.
200.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  dicembre  2014,  n.  86,  art.  19.
201.  Comma  inseri to  con  l.r.  29  dicembre  2014,  n.  86,  art .  19.
202.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art .  1.
203.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  1.
204.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art .  2.
205.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  1.
206.  Parole  inserite  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  1.
207.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  2.
208.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  2.
209.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  4.
210.  Parola  soppress a  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  5.
211.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  5.
212.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  6.
213.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  7.
214.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  8.
215.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  9.
216.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  10.
217.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  11.
218.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  11.
219.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  12.
220.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  13.
221.  Articolo  inserito  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  14.
222.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  16.
223.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  17.
224.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  18.
225.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  19.
226.  Comma  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  55.
227.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  55.
228.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  luglio  2016,  n.  45,  art .  2,  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2017.  Sino  a  
tale  data  le  parole  sono  le  seguen t i:
“è  stabilito  per  i rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani,  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2016,  in  euro  18,00  per  
tonnellat a”.
229.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  luglio  2016,  n.  45,  art .  3,  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2017.  Sino  a  
tale  data  le  parole  sono  le  seguen t i:
“sono  sogget ti  all’imposta  di  euro  12,00  per  tonnella ta”.
230.  Comma  abroga to  con  l.r.  29  luglio  2016,  n.  45,  art.  3,  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2017.  Sino  a  tale  
data  il testo  del  comma  è  il seguen t e :
“ 3.  L’aliquota  di  cui  al  comma  2,  si  applica  a  decorr e  dal  1°  gennaio  2012.”.
231.  Comma  abroga to  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art .  34.
232.  Comma  inseri to  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art.  3.
233.  Articolo  inserito  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art.  4.
234.  Regolamen to  regionale  29  marzo  2017,  n.  13/R.
235.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  21.
236.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  novembr e  2018,  n.  67,   art.  1.
237.  La  Corte  costituzionale ,  con  sentenza  n.  129  del  16  aprile  2019,  si  è  espres sa  dichiar ando  
l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  2,  comma  1,  lette r a  d),  numero  1,  della  legge  della  Regione  
Toscana  3  marzo  2015,  n.  22,  e  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette r e  e)  e  p)  della  legge  della  Regione  Toscana  
18  maggio  1998,  n.  25,  nella  parte  in  cui  attribuiscono  alla  Regione  Toscana  le  competenze  già  eserci ta t e  
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dalle  Province  in  mater ia  di  controllo  periodico  su  tutte  le  attività  di  gestione,  di  interme diazione  e  di  
commercio  dei  rifiuti  e  accer t a m e n to  delle  relative  violazioni,  e  di  verifica  e  controllo  dei  requisi ti  previsti  
per  l’applicazione  delle  procedu r e  semplificat e.
Con  la  stessa  sentenza  la  Corte  costituzionale  si  è  espre ss a  dichia ran do  inammissibile  la  questione  di  
legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lette ra  d),  numero  1,  della  legge  della  Regione  Toscana  
n.  22  del  2015,  e  dell’articolo  5,  comma  1,  lette re  e)  e  p)  della  legge  della  Regione  Toscana  n.  25  del  1998,
nella  par te  in  cui  attribuiscono  alla  Regione  Toscana  le  compete nz e  già  eserci ta t e  dalle  Province  in  
mater ia  di  controllo  e  verifica  degli  intervent i  di  bonifica  e  monitorag gio  ad  essi  consegu en t i ,  in  
riferimen to  all’art .  117,  comma  secondo,  lette r e  p)  e  s),  della  Costituzione.

Alleg a t i

 all1  -  Allegato  A  -  Tabella  dete rminazione  ammonta r e  tribu to  – articolo  30  bis.
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